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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo 
OGGETTO: Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento 

strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 

 
Importo presunto dei Lavori: 1´225´858,13 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 2195 uomini/giorno 
 
Il lavoro, ai sensi dell’art. 148 del D.Lgs. 50/2016, è suddiviso in due lotti distinti secondo categorie 
omogenee di lavori. Pertanto la realizzazione del progetto può essere affidata con distinte 
procedure di gara.   
Si presumono pertanto le seguenti caratteristiche dei singoli appalti: 
 
LAVORI CATEGORIA OG2: 
 
Importo presunto dei Lavori: 301.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 539 uomini/giorno 
 
LAVORI CATEGORIA OS2A: 
 
Importo presunto dei Lavori: 924.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 1654 uomini/giorno 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Duomo 
CAP: 09170 
Città: Oristano (OR) 
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Segretariato Regionale del MIBACT per la Sardegna 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Dott.ssa Patricia Olivo 
Indirizzo: Largo Carlo Felice, 15 
CAP: 09124 
Città: Cagliari (CA) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Patricia Olivo 
Qualifica: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Cagliari e per le provincie di Oristano e sud 
Sardegna 

Indirizzo: Via Cesare Battisti, 2 
CAP: 09123 
Città: Cagliari (CA) 
Indirizzo e-mail: patricia.olivo@beniculturali.it 

Progettista: 

Nome e Cognome: Paolo Giovanni Margaritella 
Qualifica: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Cagliari e per le provincie di Oristano e sud 
Sardegna 

Indirizzo: Via Cesare Battisti, 2 
CAP: 09123 
Città: Cagliari (CA) 
Indirizzo e-mail: paologiovanni.margaritella@beniculturali.it 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Antonella  Sanna 
Qualifica: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Cagliari e per le provincie di Oristano e sud 
Sardegna 

Indirizzo: Via Cesare Battisti, 2 
CAP: 09123 
Città: Cagliari (CA) 
Indirizzo e-mail: antonella.sanna@beniculturali.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Maria Alessandra Petretto 
Indirizzo: Via Trinità, 4 
CAP: 06034 
Città: Foligno (PG) 
Telefono / Fax: 3389672523 
Indirizzo e-mail: m.petretto@archiworld.it 
Codice Fiscale: PTRMLS64R48I452L 
Data conferimento incarico: 24/11/2017 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Maria Alessandra Petretto 
Indirizzo: Via Trinità, 4 
CAP: 06034 
Città: Foligno (PG) 
Telefono / Fax: 3389672523 
Indirizzo e-mail: m.petretto@archiworld.it 
Codice Fiscale: PTRMLS64R48I452L 
Data conferimento incarico: 24/11/2017 
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IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere 
la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che 

la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

L'intervento riguarda il restauro degli apparati pittorici e il consolidamento strutturale nella Cattedrale di S.M. 
Assunta di Oristano, secondo quanto indicato negli elaborati del progetto esecutivo redatti dalla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la citta metropolitana di Cagliari e le provincie di Oristano e sud Sardegna, 
allegati al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

 
 
 
 
 
La cattedrale di Oristano sorge sul luogo di un insediamento di epoca bizantina, come testimoniano le sepolture, 
risalenti al VII secolo, rinvenute nella piazza antistante l'edificio. L'esistenza della cattedrale, l'ecclesia sanctae 
Mariae de Orestano, è documentata dal 1131; le sedici colonne conservate nel cortile del duomo e i capitelli 
custoditi nel vicino seminario, permettono di ipotizzare che il primitivo edificio, in stile romanico, avesse tre 
navate. Alcuni restauri, commissionati dall'arcivescovo Torgotorio de Muru, vennero effettuati nel 1228, anno in 
cui maestro Placentinus appose la sua firma sui battenti bronzei del portone ligneo, attualmente conservati 
nell'aula capitolare. Entro il 1348 venne edificato il transetto con le quattro cappelle in stile gotico italiano. 
 
Il grave stato di degrado della cattedrale nella prima metà del XVIII secolo determinò i lavori di ricostruzione che 
hanno portato all'attuale edificio, risparmiando poco dell'antica fabbrica romanico - gotica. I lavori, voluti 
dall'arcivescovo Antonio Nin e dal capitolo, iniziarono nel 1729. Vennero inizialmente affidati all'architetto 
cagliaritano Salvatore Garrucciu e successivamente, dopo la morte di quest'ultimo, a Giovanni Battista Ariety di 
Alghero. Il tempio venne consacrato nel 1745 ma i lavori terminarono solo nel corso della seconda metà del 
secolo. Tra il 1830 e il 1837 vennero costruiti i cappelloni semicircolari del transetto secondo il progetto 
dell'architetto piemontese Giuseppe Cominotti, su commissione dell'arcivescovo Giovanni Maria Bua, mentre al 
1912 risalgono le decorazioni pittoriche, realizzati da un gruppo di decoratori guidati da Ettore Ballerini,  che 
ornano le pareti interne della cattedrale. 
 
L'arcivescovo Ignazio Sanna dopo nove anni di decisioni nel finire del 2015 decide di compiere i lavori di 
adeguamento liturgico con il posizionamento della nuova mensa e il nuovo ambone in marmo bianco e rosso di 
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tipo Michelangelo. La dedicazione è avvenuta il 10 gennaio 2016 con la concelebrazione presieduta 
dall'arcivescovo concelebrata da alcuni vescovi sardi e dal presbiterio arborense. Durante il rito sono posizionate 
le reliquie di sant'Archelao e santa Giusta  
 
Il duomo di Oristano si affaccia sull'ampio piazzale con il prospetto principale, incompleto, in cantoni di trachite a 
vista, e con il lato nord, movimentato dall'abside semicircolare del braccio del transetto e affiancato dalla bella 
torre campanaria a canna ottagona, di origini medievali e completata nel settecento dal cupolino a cipolla rivestito 
in maiolica.  
Sul medesimo slargo si affaccia l'ingresso del Complesso Diocesano e del Museo. 
 
L'interno, in pianta a croce latina, è costituito dall'unica, ampia navata, con tre cappelle su ciascun lato, transetto 
e abside quadrangolare. L'incrocio della navata col transetto è coperto dalla cupola ottagonale, con tamburo 
impostato su quattro pennacchi in cui sono dipinti gli Evangelisti. L'interno del tempio è ornato da numerose 
opere d'arte, tra le quali si trovano la statua lignea dell'Annunziata del XIV secolo, attribuita a Nino Pisano, 
custodita nella prima cappella a destra e l'altare settecentesco dello scultore Pietro Pozzo, in stile barocco, nella 
cappella dedicata a sant'Archelao, patrono di Oristano. 
 
Il presbiterio, sul modello del duomo di Cagliari e del Duomo di Sassari, è rialzato, chiuso da balaustra marmorea 
e con due leoni dello stesso materiale posti alla base della scala di accesso. L'altare maggiore e la credenza, in 
marmo, sono opera di Pietro Pozzo. Dietro l'altare si trova il pregevole coro ligneo, settecentesco, mentre sulla 
parete di fondo dell'abside è collocata la grande tela tonda, in cui è raffigurata l'Assunta, con una sfarzosa cornice 
dorata retta da angeli. Alle pareti laterali sono poste invece due grandi tele rettangolari del Marghinotti, 
raffiguranti l'Adorazione dei Magi e l'Ultima cena, tema quest'ultimo ripreso in varie opere dell'artista 
ottocentesco. 
 
Nel transetto si trovano le cappelle gotiche superstiti risalenti al trecento, tra cui la cappella della Madonna del 
Rimedio, con volta a crociera, bifora gotica aperta sul fondo e altare ornato dai resti di un pluteo marmoreo 
scolpito, risalenti al IX secolo. Sempre nel transetto si aprono i cappelloni ottocenteschi, in stile neoclassico, 
dedicati a san Luigi Gonzaga (braccio nord) e a san Giovanni Nepomuceno (braccio sud), ornati dalle sculture di 
Andrea Galassi.  
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CONTESTO URBANO IN CUI È INSERITO L'INTERVENTO 
 
Il contesto urbano: La cattedrale è situata nel centro storico di Oristano.  
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INDICAZIONI SULLA PRINCIPALE VIABILITÀ DEL CONTESTO 
 
 
La cattedrale sorge su un alto e ampio sagrato a cui si accede da Via del Duomo, attraverso ampie scalinate, e 
dalla viabilità privata del complesso Diocesano. L'edificio di culto è provvisto di due ingressi per i fedeli, l'ingresso 
nord  lungo la via pubblica e l'ingresso principale sul piazzale del complesso Diocesano. Su tale piazzale è posto di 
lato anche l'ingresso al Museo confinante con il fianco sud della cattedrale. 
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INDICAZIONI SULLE AREE DI INTERVENTO 

 
Le aree di intervento del lotto OG2 sono collocate all’esterno della cattedrale e riguardano: 
 
· COPERTURE DELLA CATTEDRALE 
· FACCIATA PRINCIPALE 
· STRUTTURA DI COPERTURA E LANTERNA DELL'ARCHIVIETTO 
 
Le aree di intervento del lotto OS2A sono collocate all’interno della cattedrale e riguardano: 
 
· VOLTA E PARETI DELL'INGRESSO LATERALE NORD 
· ABSIDI E VOLTE DEI BRACCI DI TRANSETTO NORD E SUD 
· VOLTA DELLA NAVATA PRINCIPALE 
· CONTROFACCIATA 
· VOLTE E PARETI DELLE CAPPELLE LATERALI 
 

· 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'intervento del lotto OG2 prevede: 
 
     LAVORI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLA FACCIATA PRINCIPALE 
     LAVORI DI MANUTENZIONE SU PROSPETTI LATERALI  
     LAVORI DI RIPRISTINO DELLE COPERTURE DELLA CATTEDRALE 
 
L'intervento del lotto OS2A prevede il restauro delle superfici dipinte all'interno della cattedrale comprensivo di 
pulitura, estrazione dei sali, consolidamento pellicola pittorica e intonaci di supporto, stuccatura e riequilibratura 
cromatica, in paricolare: 
 
     LAVORI DI RESTAURO DEI DIPINTI MURALI 
     LAVORI DI RESTAURO DEI INTONACI 
     LAVORI DI RESTAURO DEI STUCCHI 
 
 
L'intervento può essere  attuato mediante affidamenti disgiunti, pertanto ad opera di imprese differenti.  
Pur in tale previsione  è possibile che le consegne dei rispettivi lavori siano in tutto o in parte contemporanee. 
I due lotti interessano aree differenti e pertanto anche se condotti contemporaneamente non devono generare 
interferenze fra le imprese impegnate nella realizzazione dell’opera. 
 
Ciascun lotto di lavori, al fine di garantire la fruizione dei fedeli alla cattedrale, sarà inoltre 
realizzato in almeno due fasi consecutive, il tutto come esplicitato nel crono programma 
allegato al presente. 
In particolare nella FASE1 e 1A il cantiere interno sarà confinato nei due bracci del 
transetto e all’esterno si svolgerà sulle coperture del transetto, sulle prospicienze del 
prospetto nord e sulla copertura dell’archivietto. Nella FASE 2 e 2A si realizzerà 
l'intervento sulla facciata, sulle restanti coperture, sulla navata principale e nelle cappelle 
laterali.  
Quest’ultime fasi avranno inizio soltanto una volta concluse le precedenti.  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali e organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Confini L’area di cantiere è in parte contenuta 

all’interno della cattedrale e in parte 
esterna alla medesima, interessando il 
sagrato.  

 
 

Destinazione dell’Area e dei 
Lotti Confinanti 

L’area è destinata a luogo di culto, è 
confinante con la pubblica via, con la Curia 
e con il Museo Diocesano 

 

Ubicazione  Via Duomo  
Accessi Dalla pubblica via o da viabilità privata  
Viabilità e percorsi di cantiere Il cantiere può essere raggiunto dalla 

pubblica via per mezzo della scalinata del 
sagrato e dall’ingresso privato della Curia 
Vescovile 

 

Servitù specifiche di sito legate 
ai confinanti 

Transito e permanenza per le funzioni 
religiose; transito ingresso visitatori Museo 
Diocesano 

 

Aree assegnate alla 
cantierizzazione 

Esterna: sagrato della cattedrale, facciata 
principale 
Interna: ingresso laterale, bracci 
transetto, navata principale, cappelle 
laterali, “archivietto” 

 

 
 

  

 
 

Come previsto dal TUSL 81/08 nel PSC sono valutati i rischi specifici delle fasi lavorative previste nel progetto 
pertanto: 
L’area di cantiere è confinata all’interno della chiesa e sul sagrato. Non è prevista la circolazione di mezzi al suo 
interno. Nella disamina dei fattori esterni in grado di produrre rischi al cantiere viene però indicato  il fattore 
strade per la previsione di effettuare lo scarico del materiale utile al ponteggio direttamente da strada, per cui è 
valutato il rischio investimento  e le misure organizzative per contrastarlo.  
Il cantiere di cui al presente piano non comporta per sua natura la possibilità di prevedere esposizione dei 
lavoratori al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria o luoghi confinati;  
come indicato in precedenza non comporta la possibilità di prevedere i rischi di investimento da veicoli circolanti 
nell’area di cantiere né i rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni; altresì, fatto salvo eventuali 
rinvenimenti imprevisti, non comporta l’esposizione al rischio amianto dato che l’accertamento dello stato dei 
luoghi, di competenza del progettista, non ha evidenziato tale presenza. 
Sulla scorta delle operazioni di revisione delle coperture (cat OG2) non appaiono valutabili sbalzi eccessivi di 
temperatura, mentre per le lavorazioni all’interno (cat. OS2) è indicata l’installazione di adeguato impianto di 
aereazione-aspirazione, come risulta dalla stima dei costi della sicurezza. 
La progettazione dell’intervento in esame non contempla operazioni di scavo né estese demolizioni trattandosi di 
restauro apparati decorativi e manutenzione di edifici esistenti. Nel caso in corso d’opera si rilevi necessario 
operare variazioni in tal senso il piano dovrà essere aggiornato.  
Pertanto allo stato attuale non vi è la necessità di valutare il rischio di seppellimento, né del rinvenimento di 
ordigni bellici inesplosi;
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Caratteristiche particolari per i lavori del Lotto OS2A: 
Al fine di ottimizzare i ponteggi di servizio. Altresi per garantire la fruibilità della chiesa cattedrale da parte dei 
fedeli, le opere saranno realizzate per fasi di cui la prima riguarderà il transetto e l'ingresso nord. In questa 
FASE1 il cantiere sarà confinato nei due bracci del transetto, senza invadere l'area davanti al presbiterio,  
permettendo così l'officio del culto. Sarà inoltre realizzato un percorso protetto per l'ingresso alla sacrestia. Dato 
che sarà interdetto l'ingresso nord, attualmente il più utilizzato per l'assenza di barriere architettoniche, nella 
prima fase sarà realizzata anche una rampa provvisoria di accesso sull'ingresso principale. 
Nella FASE 2 si realizzerà l'intervento sulla facciata e nella navata principale, nonchè nelle cappelle laterali. Il 
confinamento del cantiere sarà realizzato a partire dall'arco trionfale ed esteso a tutta la navata. Saranno 
interdetti anche gli ingressi alle cappelle laterali.  La fase 2 avrà inizio soltanto una volta conclusa la precedente.  

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire      
 Si tratta di opere da realizzare su bene culturale vincolato, pertanto oggetto di specifiche procedure autorizzative 
nonchè tecnico-scientifiche adeguato alla categoria di lavorazione da intraprendere. 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano 
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 
evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Insediamenti Limitrofi Sede Museale, Uffici e Residenze   
Infrastrutture 
 

Il cantiere occupa parte del sagrato, la 
vicinanza con la pubblica via comporta 
traffico veicolare in prossimità 

Indicazioni sul tipo 
di confinamento 
delle aree 

Infrastrutture Lineari 
Energetiche e Sistemi 
Tecnologici 
 

Insistono nell’area impianti e reti 
tecnologiche a servizio della Cattedrale e 
uffici limitrofi 

Mappatura delle reti 

Attività in sede 
 

Frequenza di visitatori e di fedeli con 
possibile interferenza nelle fasi lavorative e 
accesso ad aree di cantiere 

Indicazioni sul tipo 
di confinamento 
delle aree 

Altro Presenza di lavoratori e maestranze 
impegnate in attività estranee al cantiere 
(manutentori, custodi, vigilanza, etc. 

Indicazioni sulle 
modalità per 
l’accesso alle aree 

 
 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati 
con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta 
nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di 
delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa 
visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Lavori in prossimità di strade: precauzioni in presenza di traffico veicolare; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 
preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre 
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema 
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso 
di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 
preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente 
all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi 
sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere 
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

 
 

Spazi museali 
La prossimità dell'ingresso al Museo Diocesano comporta rischi di interferenza fra le attività del Museo e le 
operazioni previste per la facciata della cattedrale.  
Il museo Diocesano limitrofo è aperto alla visita da parte del pubblico e svolge attività di promozione e 
valorizzazione culturale che nel caso di attività allestitive determina il rischio di altra attività lavorativa interferente 
per l'accesso di mezzi e maestranze impiegate nel Museo. Deve inoltre essere posta attenzione alle installazioni di 
impianti elettrici e speciali in essere.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorrenze: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per i lavori in prossimità di sale espositive i rischi derivanti dall'uso e percorrenza degli spazi da parte degli addetti 
autorizzati  devono essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste nel POS. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di fruizione necessaria o richiesta,  
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione 
(di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione dei percorsi e del tipo di azioni da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Postazione di lavoro; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine 
e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

3) Ostacoli fissi; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

4) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 
lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti 
necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

5) Utensili portatili: custodia dell'utensile; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

6) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza 
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

7) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, 
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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8) Linee elettriche aeree: precauzioni; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici 
con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 
ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere 
fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che 
impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi 
di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
3) Elettrocuzione; 

4) Investimento, ribaltamento; 
5) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

SEGNALETICA: 

  
  

  

  

Direzione da 
seguire(3) 

Direzione da 
seguire(4) 

Impianti 
elettrici 

Vietato 
accesso 

Percorso da 
seguire(3) 

Percorso da 
seguire(4) 

  

 
 

Luoghi di culto 
L'edificio è aperto al culto e alla visita da parte del pubblico; l'esecuzione delle lavorazioni previste richiede una 
precisa programmazione per contemperare eventuali necessità logistiche di uso e percorrenza da parte degli 
addetti alla gestione degli spazi di visita e a quanti autorizzati. Deve inoltre essere posta attenzione alla presenza 
di impianti elettrici in tensione.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorrenze: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per i lavori in prossimità di sale espositive i rischi derivanti dall'uso e percorrenza degli spazi da parte degli addetti 
autorizzati  devono essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste nel POS. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di fruizione necessaria o richiesta,  
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione 
(di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione dei percorsi e del tipo di azioni da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Postazione di lavoro; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine 
e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

3) Ostacoli fissi; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

4) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza 
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
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5) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, 
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

6) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 
lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti 
necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

7) Linee elettriche: ricognizione dei luoghi; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 
al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

3) Elettrocuzione; 

SEGNALETICA: 

  
  

  

  

Direzione da 
seguire(3) 

Direzione da 
seguire(4) 

Impianti 
elettrici 

Vietato 
accesso 

Percorso da 
seguire(3) 

Percorso da 
seguire(4) 

  

 
 

Altri cantieri 
Nel caso della presenza contemporanea delle imprese impegnate nei due lotti l'area di servizio al cantiere è in 
comune, mentre le aree di intervento non generano interferenze a meno di circostanze particolari che dovranno 
essere coordinate a mezzo di riunioni preventive all’inizio della/e fasi critiche. 
E’ prevista la contiguità delle aree di stoccaggio, dei bagni e spogliatoi di cantiere nonché dei collegamenti alla 
rete dei servizi. Ciascuna impresa dovrà allocare adeguati apprestamenti in funzione del numero di lavoratori.  In 
caso di presenza contemporanea i depositi di materiale infiammabile o nocivo dovranno essere adeguatamente 
segnalati e custoditi. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza 
con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante 
la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico 
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

2) Utensili portatili: custodia dell'utensile; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
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3) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, 
ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

4) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 
detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

5) Autogru: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) 
verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  
5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con 
apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella 
movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico 
con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento 
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il 
braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione 
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

6) Autocarro: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del 
posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non 
caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 
4) Altri inquinanti aerodispersi; 

5) Investimento, ribaltamento; 
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SEGNALETICA: 

 
 

  
 

    

Uso mezzi 
protezione (4 

DPI) 

Veicoli passo 
uomo 

Vietato sostare 
o transitare 

Vietato 
accesso 

Vietato 
passare 
presenza 
autogrù 

    

 

Misure Preventive e Protettive specifiche: 

 
1) misure di programmazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
E' necessario tenere il cronoprogramma delle fasi lavorative costantemente aggiornato allo stato delle 
lavorazioni. 
Devono essere effettuate riunioni periodiche con le imprese e il responsabile per la sicurezza della sede, 
verbalizzando eventauli modifiche nell'andamento ed organizzazione del cantiere. 
 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
 
Programma dei lavori, modifiche 
 
La successione delle fasi di lavoro è definita dagli elaborati di cui alla Durata prevista delle 
lavorazioni (cronoprogramma dei lavori), ove sono determinate anche la durata, le imprese 
impegnate, il numero presunto di lavoratori. 
 
Il Coordinatore ha facoltà di chiedere al/i Direttore/i di Cantiere programma dettagliato delle 
fasi di lavoro con indicazione delle imprese o delle squadre impegnate, al fine di un controllo 
puntuale dei lavori in cantiere. 
Il Direttore di Cantiere ha l'obbligo di produrre i programmi richiestigli nei tempi precisati dal 
Coordinatore. 
 
L'assenza (o la riduzione a casi eccezionali) della sovrapposizione tra fasi di lavoro in uno 
stesso luogo è uno dei principi basilari del presente piano, in quanto di per sè stessa comporta 
riduzione del rischio. 
Naturalmente il Cronoprogramma dei lavori può subire modifiche in fase attuativa (anche non 
formalizzate), per quanto attiene la durata ed il numero di addetti delle fasi di lavoro, senza per 
questo solo fatto influire sulla valutazione del rischio e di conseguenza sulle misure atte ad 
eliminarlo o ridurlo. 
Viceversa, quando l'Appaltatore rileva la necessità inderogabile di una imprevista so-
vrapposizione di fasi di lavoro in uno stesso luogo e tempo (sovrapposizione temporale e 
spaziale), interpella immediatamente e con il necessario anticipo il Coordinatore al fine del 
necessario benestare scritto (non obbligatoriamente dovuto) e di un eventuale adeguamento 
del piano. 
 
Sviluppo dei lavori, successione delle imprese operanti nel cantiere 
 
Il progetto delle opere prevede, al Capitolato Speciale di Appalto, che l'Appaltatore abbia 
facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente. 
Peraltro detta facoltà può essere esercitata solamente nei limiti previsti dal presente 
(Disciplinare) del piano; si rimarca che il programma dei lavori deve essere soggetto al 
benestare (non obbligatoriamente dovuto) da parte del Coordinatore. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di evidenziare nel proprio programma dei lavori le sovvrapposizioni 
non già previste. 
L'Appaltatore ha altresì l'obbligo di indicare dettagliatamente la corrispondenza tra le fasi di 
lavoro e le imprese che eseguiranno le stesse. 
È fatto formale divieto all'Appaltatore di fare accedere al cantiere qualsiasi impresa quando non 
siano in corso fasi di lavoro per le quali era stata prevista la presenza dell'impresa in questione. 
Il programma dello sviluppo dei lavori, completo della corrispondenza tra fasi di lavoro ed 
imprese incaricate, può essere prodotto per stralci successivi ed aggiornato all'occorrenza. 
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Fasi di lavoro complesse 
 
Il Cronoprogramma dei lavori deve essere redatto al fine di impedire o in subordine di limitare 
la sovrapposizione di fasi di lavoro. 
Peraltro dall'esame delle fasi di lavoro individuate si evince che diverse di queste fasi 
comportano la esecuzione di più operazioni di lavoro, anche da parte di operatori diversi. 
È opportuno che il Direttore di Cantiere operi come di seguito. 
- le operazioni di lavoro sono sufficientemente brevi, e possono svolgersi in successione nel 
tempo destinato alla fase (la sovrapposizione temporale è apparente, il Direttore di Cantiere fa 
sì che non vi sia interferenza); 
- le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati o separabili (vi è sovrapposizione 
temporale ma non spaziale, non vi è interferenza). 
L'obbligo di impedire l'accidentale interferenza nei casi suddetti, o comunque in casi affini, 
impartendo gli ordini necessari, è del Direttore di Cantiere. 
 

2) misure di coordinamento interferenze; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nelle attività di cantiere.  
In particolare devono essere resi inaccessibili agli stessi macchine e attrezzature nonché i luoghi ove sono 
depositati anche provvisoriamente materiali che possono essere fonte di rischio.  Devono essere inaccessibili 
a terzi gli eventuali ponteggi ed opportunamente segnalate e delimitate le aree interessate alla caduta di 
cose. Devono essere inaccessibili tutti gli scavi aperti che comportino rischio di caduta o altro rischio. 
 
Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere (o in sua 
assenza del preposto in carica) ed utilizzare i DPI obbligatori. 
In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo (casco) e di 
scarpe antinfortunistiche (condizione minimale e non necessariamente sufficiente; compete al Direttore di 
Cantiere imporre l'uso dei DPI necessari). 
Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo rappresenta, 
dagli ispettori dell'organo di controllo competente. 
Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di DPI. 
 
Il Direttore di Cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al cantiere 
a chiunque in caso di mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di mancata sussistenza 
delle necessarie condizioni di sicurezza. 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ULTERIORI: 
 
In fase preliminare all’impianto del cantiere l’impresa aggiudicataria dovrà redigere in 
contraddittorio con la proprietà e con responsabile dell’ufficio tecnico verbale di accertamento dello 
stato dei luoghi, curando di indicare l’eventuale passaggio delle reti tecnologiche nell’area che sarà 
di cantiere, nonché i punti di presa e di scarico delle reti impiantistiche da allestire per il cantiere.  
In sede di Riunione Preliminare saranno coordinate con il CSE e il RSPP della sede le attività di 
accesso negli spazi museali e di culto. Il regolamento che sarà quindi definito sarà prescrizione 
vincolante per l’intero svolgimento delle attività. 

Delle risultanze di cui sopra dovrà essere data informativa adeguata alle maestranze.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Insediamenti Limitrofi L’area di cantiere insiste su aree di 

normale frequentazione (lavoratori della 
sede, visitatori, fedeli, etc.)  

Indicazioni sul tipo 
di confinamento 
delle aree 

Infrastrutture 
 

Area di carico e scarico sulla pubblica via, 
transito dei mezzi di approvvigionamento 
materiali su viabilità privata 

Indicazione sulle 
procedure di carico 
e scarico e 
avvicinamento 
mezzi di trasporto 

Infrastrutture Lineari 
Energetiche e Sistemi 
Tecnologici 
 

Interruzioni accidentali o programmate dei 
servizi tecnologici 

Disciplinare e 
mansionario, 
segnaletica di 
avviso 

Attività in sede 
 

Confinamento delle aree e installazione di 
barriere per il controllo accessi, fasi 
lavorative critiche. 

Indicazioni sulle 
modalità di 
svolgimento delle 
fasi lavorative e 
sugli apprestamenti 
da installare 

Altro Gestione delle procedure di emergenza 
della sede 

Piano di emergenza 
e indicazioni dei 
RSPP 

 
 

Abitazioni 
    
All'area dell'ARCHIVIETTO si accede attraverso la sacrestia detta dei Beneficiati. Lo spazio affaccia su una corte 
interna confinante con le residenze. In quest'area dovrà essere concordato e coordinato con apposito verbale 
l'ingresso dei materiali, delle opere provvisionali e delle maestranze. L'impresa affidataria dovrà redigere in 
contraddittorio con la proprietà lo STATO DI FATTO prima di qualunque ingresso in queste aree. Tale 
documentazione sarà resa disponibile al Coordinatore CSE. 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, 
ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e 
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla 
fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

2) Ponteggi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le 
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione 
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal 
piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati 
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nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 
22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  
f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella 
autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un 
disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli 
elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai 
luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si 
adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un 
piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o 
regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, 
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore 
che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo 
quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal 
grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito 
alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio 
scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) 
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia 
ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  
b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza 
non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) 
è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

3) Impalcati: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono 
parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni 
geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, 
devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se 
poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e 
sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che 
non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre 
bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo 
per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli 
spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state 
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel 
ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di 
calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di 
calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro 
da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Musei 
    
I visitatori nelle aree limitrofi a quelle di intervento possono essere esposti a rischio di urti,  cadute a 
livello e caduta di materiali dall'alto. E' necessario delimitare le aree separando efficacemente le aree di 
lavoro e proteggere gli spazi frequentati dai visitatori. Qualora l'attività in corso lo richiedesse è 
necessario prevedere il confinamento con il divieto di accesso ai non addetti per tutta la durata delle 
lavorazioni critiche. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

2) Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine 
e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

3) Utensili portatili: custodia dell'utensile; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

4) Linee elettriche aeree: precauzioni; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici 
con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 
ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere 
fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che 
impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi 
di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

5) Linee elettriche aeree: distanza di sicurezza; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni 
fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV 
fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

6) Impalcati: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono 
parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni 
geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, 
devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se 
poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e 
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sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che 
non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre 
bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo 
per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli 
spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state 
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel 
ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di 
calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di 
calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro 
da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

7) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, 
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

3) Elettrocuzione; 
 

Chiese 
    
I visitatori nelle aree limitrofi a quelle di intervento possono essere esposti a rischio di polveri, odori e 
caduta di materiali dall'alto, specie durante le operazioni di pulizia e rimozione dei depositi. E' 
necessario delimitare le aree e garantire l'ottimale ricambio d'aria negli spazi frequentati dai visitatori. 
Ove non fosse possibile è necessario prevedere il confinamento con il divieto di accesso ai non addetti 
per tutta la durata delle lavorazioni critiche. 
La suddivisione dell'intervento in FASI serve a confinare efficacemente lo spazio lavorativo evitando passaggi e 
promisquità fra le maestranze impiegate nei lavori del presente cantiere e i visitatori o i lavoratori della sede. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Odore e polveri: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 
evitare o ridurre al minimo l'emissione di odore e polveri. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di 
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività di restauro è sufficiente, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri; nei lavori di descialbo su spazi ristretti, l'aria di  deve 
essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
Per quanto riguarda la formazione di odori dovuti all'utilizzo di solventi o resine è sufficiente garantire una 
adeguata aereazione in rapporto alla concentrazione dei prodotti utilizzati e all'estensione delle superfici 
trattate. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima di iniziare qualsiasi lavoro, il titolare del presente lotto dovrà procedere ad una minuziosa 
rimozione ed eliminazione della polvere, con tutti i mezzi appropriati, in modo da non mettere in 
pericolo le opere da trattare e quelle circostanti. Il metodo e i prodotti che saranno utilizzati 
dovranno impedire che la "sporcizia" si incrosti nella materia. Il prodotto o i prodotti impiegati 
dovranno essere reversibili e non permanenti e dovranno essere sottoposti all’approvazione 
dell’Architetto responsabile come tutti i prodotti e i materiali. 
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2) Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

3) Sostanze: prevenzioni a "Inalazione fumi, gas, vapori"; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ventilazione/Aspirazione. Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di 
emanare esalazioni si deve prevedere una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non 
sufficiente si deve provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori. 

4) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza 
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

5) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 
lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti 
necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

6) Impalcati: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono 
parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni 
geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, 
devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se 
poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e 
sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che 
non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre 
bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo 
per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli 
spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state 
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel 
ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di 
calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di 
calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro 
da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

7) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, 
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Polveri; 

2) Odori; 
3) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ULTERIORI:  
 
In fase preliminare all’allestimento del cantiere l’impresa aggiudicataria dovrà redigere in 
contraddittorio con la proprietà e con responsabile dell’ufficio tecnico verbale di 
accertamento dello stato dei luoghi, curando di indicare l’eventuale passaggio delle reti 
tecnologiche nell’area che sarà di cantiere, nonché i punti di presa e di scarico delle reti 
impiantistiche da allestire per il cantiere.  
 
L’impresa aggiudicataria dovrà comunque redigere previa riunione di coordinamento il 
cronoprogramma esecutivo di dettaglio delle fasi di intervento e delle eventuali sottofasi 
proposte nell'offerta tecnica. 
 
A seguito di aggiudicazione l'impresa affidataria dovra' comunque redigere previa riunione 
di coordinamento il progetto esecutivo delle opere di protezione collettiva e il dettaglio 
della planimetria del cantiere indicando il percorso delle reti e la dislocazione degli 
apprestamenti. 
 
In sede di Riunione Preliminare saranno coordinate con il CSE e il RSPP della sede le 
attività interferenti con la fruizione degli spazi museali e di culto. Il regolamento che sarà 
quindi definito sarà prescrizione vincolante per l’intero svolgimento delle attività. 
 
Delle risultanze di cui sopra dovrà essere data informativa adeguata alle maestranze. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

La progettazione dell’intervento in esame non contempla operazioni sui terreni di sedime trattandosi di 
restauro apparati decorativi e manutenzione di edifici esistenti. Nel caso in corso d’opera si rilevi necessario 
operare sui terreni di fondazione o su strutture portanti il piano dovrà essere aggiornato.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali e organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le FASI individuate e specificate nell’allegato B “planimetrie di cantiere” possono essere suddivise in 
sottofasi secondo una PROPOSTA MIGLIORATIVA, formulata dall'impresa aggiudicataria, che 
espliciti tale aspetto realizzativo. La proposta dovrà in fase esecutiva essere comunque sottoposta alla 
verifica da parte del coordinatore (CSE) e dovrà essere conforme alle prescrizioni riportate nel presente 
documento e alle norme di cui al TUSL 81/08 anche se non esplicitamente indicate nel presente Piano 
di Sicurezza e Coordinamento. 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      
Si richiama l’obbligo di cui al T.U.S.L. art. 109, comma 1 
“Il  cantiere,  in  relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.” 
La recinzione deve essere realizzata di modo che non vi siano varchi né orizzontali né verticali, né discontinuità 
alcuna. 
La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non provochi danni al 
soggetto potenzialmente esposto. 
Gli accessi al cantiere devono essere realizzati completi di dispositivo o dispositivi di chiusura (catenaccio e 
lucchetto o affine). 
Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere realizzati utilizzando gli elementi componibili 
appositamente prodotti. È sconsigliato l’uso congiunto di elementi prefabbricati prodotti da produttori diversi. 
L'Appaltatore ha l'obbligo della manutenzione della recinzione nelle condizioni prescritte. 
 

Sviluppo della recinzione 
 
Il cantiere deve essere recintato lungo tutto lo sviluppo del suo perimetro, secondo le indicazioni del 
Coordinatore. La recinzione non è richiesta nelle posizioni ove - anche provvisoriamente o solo in determinati 
periodi dell’allestimento - il perimetro del cantiere coincida con struttura muraria continua dell’edificio o di edifici 
adiacenti. La recinzione non deve avere discontinuità alcuna. Solo nel caso che il perimetro del cantiere coincida 
con la recinzione perimetrale esistente di altri lotti, in corrispondenza di queste posizioni non è richiesto 
all’Appaltatore di erigere la recinzione. Tale deroga è ammessa solamente se le recinzioni dei confinanti danno 
comunque adeguata garanzia di sicurezza, e sono di adeguata altezza. 
L’Appaltatore ha comunque l’obbligo di sovrapporre a dette recinzioni rete da cantiere in plastica traforata di 
colore arancione (o altro di elevata visibilità, purché accettato dal Coordinatore). 
Deve essere garantita la continuità tra le recinzioni (di cantiere e/o preesistenti) e/o i muri che si sviluppano sul 
perimetro di cantiere. 
Tutto il perimetro deve essere percorso al fine di sincerarsi che non vi sia alcuna posizione in cui 
permanentemente o anche solo occasionalmente (a seguito di apertura di porte secondarie o altri vani di 
passaggio) sia possibile accedere al cantiere. Tutti queste possibilità di accesso secondario devono essere 
impedite mediante l’utilizzo di catene e lucchetti, o tavole inchiodate, o barriere secondo necessità. 
 

Accessi 
 
Il cancello di cantiere (sia il passaggio carrabile che il passaggio pedonale) deve essere normalmente chiuso col 
lucchetto e le chiavi devono essere distribuite dall'Appaltatore solo ai soggetti competenti. 
In corrispondenza dei passi carrai realizzati nelle recinzioni deve sempre essere realizzato un passauomo. 
L'accesso al cantiere deve essere chiuso dall'interno con dispositivo ad apertura rapida, quale catenaccio o paletto 
(al fine di consentire una rapida evacuazione se necessario). 
L'accesso di persone e/o mezzi al cantiere deve essere autorizzato dal Direttore di cantiere o dal preposto in ca-
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rica, solo se debitamente istruito dal Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio l'accesso deve essere impedito. 
Tale disposizione è inderogabile ed è particolarmente importante al fine di evitare l'accesso imprevisto di terzi o 
anche di lavoratori non autorizzati nel cantiere (soggetti non adeguatamente formati ed informati); ciò difatti può 
comportare l'insorgere di condizioni di rischio. 
 

Segnalazioni 
 
Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,  XXV, XXXII. 
Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore prescrittivo 
anche in quanto parte del presente piano.  
Si rammenta che “i cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una posizione 
appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle 
immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si intende segnalare e in un posto bene illuminato e 
facilmente accessibile e visibile.” 
Si rammenta anche che il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la 
presenza.” 
L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica preliminare di cui all’art. 
99 del T.U.S.L. 
Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della uscita di autocarri 
o mezzi pesanti sulla strada pubblica. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza 
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 
      
I servizi igienico assistenziali nel cantiere devono essere allestiti nel rispetto del T.U.S.L. Allegato XIII (Prescrizioni 
di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere) 
 
Le caratteristiche dei locali uffici e servizi devono essere quelle previste dall’Allegato XIII del T.U.S.L. Il testo della 
suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore prescrittivo anche in quanto 
parte del presente piano. 
Stante la natura dell’intervento l’Appaltatore, previo parere favorevole del Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, potrà individuare i locali necessari all’interno dell’immobile, o anche solo parzialmente all’interno 
dell’immobile. 
In particolare per gli uffici, oltre ad una idonea cubatura e ad un adeguato isolamento termico, si dovrà curare 
che ogni lavoratore abbia a disposizione un adeguato spazio per consentire al personale il normale movimento, in 
relazione al lavoro da svolgere (disegnatori, contabili, etc.) ed in relazione ai necessari passaggi per il personale. 
L’ampiezza dei servizi dovrà invece essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che si prevede 
possano utilizzarli, anche perché la normativa citata prevede che i servizi debbano essere appunto dimensionati in 
funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli. 
Tutti i locali dovranno avere una buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi dalle intemperie 
e riscaldati durante la stagione fredda. 
I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a misura d’uomo senza quindi dimenticare le esigenze 
dovute al benessere degli operai. 
 
L’impresa provvederà affinché siano efficienti i seguenti servizi assistenziali: 
- locale ufficio (provvisto di finestre per il ricambio d’aria); 
- gabinetti e di lavabi; 
- locale spogliatoio, convenientemente arredato, aerato, illuminato, riscaldato durante l’inverno; 
- nel caso i lavoratori consumino i pasti presso il cantiere, locale refettorio, convenientemente arredato 

(naturalmente dotato di tavoli e sedie), con pavimento non polveroso e pareti imbiancate. 
 
Le installazioni e gli arredi destinati in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori saranno mantenuti 
a cura dell’Appaltatore in stato di scrupolosa pulizia ed igiene. 
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Sarà sempre disponibile acqua da bere e bicchieri a perdere conservati in contenitore igienicamente idoneo. 
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di attività o la 
salubrità lo esigono; le docce o i lavabi e gli spogliatoi devono facilmente comunicare tra di loro. 
I locali doccia devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci 
ed in condizioni appropriate di igiene. 
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
 
Accorgimenti di prevenzione incendi dovranno essere adottati, ove occorre, e nei punti di possibile incendio, 
predisponendo un numero adeguato di estintori portatili rispondenti alle “Norme tecniche e procedurali” relative 
agli estintori d’incendio e portatili, soggetti alla approvazione di tipo da parte del Ministero degli Interni (D.M. 20 
dicembre 1982). Tali estintori dovranno essere verificati periodicamente, una volta ogni sei mesi, da personale 
delle ditte qualificate a cui è stato dato l’incarico della manutenzione. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche 
alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità 
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle 
zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree 
destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 
di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 
ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Spogliatoi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben 
difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da 
consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri 
di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali 
stessi. 
 

Gabinetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da 
salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 
1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare 
delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali 
convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       
Nel layout di cantiere è indicata, nell’area generalmente dedicata all’allestimento dei servizi, anche la 
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localizzazione dei depositi dei materiali. In nessun caso è ammesso lo stoccaggio di materiale infiammabile o a 
rischio di esplosione all’interno delle aree di cantiere, fatto salvo per i quantitativi utili alla lavorazione giornaliera. 
In ogni caso sarà buona norma l’utilizzo di materiali alternativi che a parità di prestazione tecnica non generino 
rischi per la salute dei lavoratori. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la 
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con 
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire 
la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 
della corrispondente parete di scavo. 

2) Sostanze: ventilazione/aspirazione; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ventilazione/Aspirazione. Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di 
emanare esalazioni si deve prevedere una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non 
sufficiente si deve provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
      
L’area di cantiere è confinata all’interno della chiesa e sul sagrato. Non è prevista la circolazione di mezzi al suo 
interno. Nella disamina dei fattori esterni in grado di produrre rischi al cantiere viene però indicato  il fattore 
strade per la previsione di effettuare lo scarico del materiale utile al ponteggio direttamente da strada, per cui è 
valutato il rischio investimento  e le misure organizzative per contrastarlo. In particolare per la lavorazione: 
allestimento della piattaforma per lo scarico del ponteggio.  

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La 
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Percorsi pedonali 
      
 I percorsi pedonali, se interferenti con le aree oggetto delle lavoarzioni o dedicate al transito veicolare, dovranno 
essere adeguatamente protetti, In ogni caso l'utilizzo di tali percorsi per la movimentazione di materiali come i 
ponteggi dovrà avvenire sotto la sorveglianza del datore di lavoro o del preposto che dovrà vigilare per evitare 
interferenze e organizzare adeguatamente tali operazioni. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel 
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Mezzi d'opera 
      
Tutte le macchine introdotte nel cantiere devono essere provviste di marcatura CE di cui al 
D.P.R. 459/96 (di recepimento delle "direttive macchine"). 
L’obbligo di introdurre nel cantiere macchine provviste di marcatura CE si configura come obbligo 
contrattuale inderogabile. 
L'appaltatore produce nel POS un elenco di tutti i mezzi meccanici di cui si prevede l'uso in cantiere 
(escavatori, pale, autocarri, autobetoniere, autogrù, mezzi di sollevamento, etc.), sia propri che in nolo 
o in subappalto, specificando tipo di macchina, marca e modello, targa se esistente o n° matricola, 
nominativo conduttori o operatori. 
I relativi libretti o certficazioni di conformità CE devono essere disponibili in cantiere o prodotti in copia 
al Coordinatore. 
Nessuna macchina può essere utilizzata qualora sia priva del libretto di uso o manutenzione. 
 
Le macchine non conformi al dettato di questo articolo non possono essere introdotte in 
cantiere, non possono di conseguenza essere utilizzate, se arbitrariamente introdotte 
devono essere immediatamente allontanate. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina 
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo 
"fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi 
dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di 
sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Autogru 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure 
per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono 
essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno 
in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, 
devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 
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distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente 
erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo 
stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota 
maggiore. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
 

Argani 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è 
vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a 
mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del 
carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 
8. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le 
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione 
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal 
piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati 
nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 
22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  
f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella 
autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un 
disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli 
elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai 
luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si 
adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un 
piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o 
regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, 
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore 
che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo 
quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal 
grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito 
alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio 
scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) 
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia 
ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  
b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza 
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non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) 
è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scariche atmosferiche; 
 

Impalcati 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impalcati: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono 
parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni 
geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, 
devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se 
poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e 
sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che 
non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre 
bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo 
per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli 
spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state 
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel 
ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di 
calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di 
calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro 
da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Trabattelli 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la 
stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la 
stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote 
per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione 
ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da 
resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 
spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è 
di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di 
buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati 
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all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di 
norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati 
esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base 
deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di 
sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle 
ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle 
due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di 
dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli 
elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il 
parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di 
tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di 
calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed 
una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro 
le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio 
praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due 
piani. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è 
composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo 
principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che 
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in 
ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei 
servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche 
previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 
masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento 
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei 
dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può 
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
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Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianto di adduzione di acqua 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto idrico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, 
evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate 
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. 
Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti 
elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre 
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia 
di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un 
flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in 
busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile 
monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un 
rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio 
emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque 
paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse 
di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli 
sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura 
media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) 
due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio 
pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 
lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti 
necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Mezzi estinguenti 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo 
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei 
mesi da personale esperto. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali e organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Poiché alcune lavorazioni o fasi lavorative complesse possono essere sviluppate, già in fase di gara, 
secondo procedure esplicative e di dettaglio dettate da processi interni all’impresa, nel PSC sono 
individuate tali operazioni ed è richiesto all’impresa di dichiararle descrivendole in dettaglio nell’offerta 
migliorativa e, a seguito aggiudicazione, nel POS.   

 
 

LAVORI OG2 
Il presente lotto di lavori, al fine di garantire la fruizione dei fedeli alla cattedrale, sarà 
inoltre realizzato in almeno due fasi consecutive, il tutto come esplicitato nel crono 
programma allegato al presente. 
In particolare come da Layout allegati nella FASE1 e 1A il cantiere interno sarà confinato 
nei due bracci del transetto e all’esterno si svolgerà sulle coperture del transetto, sulle 
prospicienze del prospetto nord e sulla copertura dell’archivietto. Nella FASE 2 e 2A si 
realizzerà l'intervento sulla facciata, sulle restanti coperture, sulla navata principale e 
nelle cappelle laterali.  
Quest’ultime fasi avranno inizio soltanto una volta concluse le precedenti.  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Recinzione e apprestamenti del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
Allestimento di piattaforma di scarico del materiale del ponteggio 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Rimozioni 
Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana 
Rimozione di manto impermeabile 
Rimozione di massetto 

Risanamento volta 
Consolidamento di volta in muratura 

 massetti e pavimentazioni 
Formazione di massetto per coperture 
Posa di pavimenti per esterni in ceramica 

Recupero delle coperture 
Impermeabilizzazione di coperture 
Riparazione di manto di copertura in tegole 

Opere di lattoneria 
Montaggio e revisione scossaline, pluviali e canali di gronda 

Recupero Facciata principale 
Ristabilimento della coesione di opere in pietra 
Integrazione di parti mancanti di opere in pietra 
Ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra 
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Protezione superficiale di opere in pietra 
Ripresa di intonaci esterni 
Ripresa di intonaci interni 

Recinzione e apprestamenti del cantiere (fase) 

 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
La sottofase si distingue in: 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, 
e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
 
 

 
 
 
Realizzazione delle protezioni e del confinamento, al fine di permettere l'accesso e il transito dei non 
addetti ai lavori, nelle aree limitrofi. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate 
appositamente approntate. 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
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Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
(sottofase) 
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso da ponteggio, 
mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, 
l'operatore fisserà i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Allestimento di piattaforma di scarico del materiale del ponteggio 
(sottofase) 
Allestimento di piattaforma di scarico del materiale del ponteggio 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di piattaforma di scarico ponteggio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
prtettivi e ad alta visibilità conformi alle norme de codice della strada 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 46 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
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4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 
 

 

[P4 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Rimozioni (fase) 
 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica su copertura piana. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 49 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Canale per scarico macerie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di manto impermeabile (sottofase) 
Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di manto impermeabile 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Cannello a gas; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa 
si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di massetto 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Risanamento volta (fase) 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Consolidamento di volta in muratura (sottofase) 
Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la sua 
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curvatura ed ancorata con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in 
corrispondenza dei giunti), spruzzatura di malta cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo 
alleggerito fin alla quota di pavimento al rustico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al consolidamento di volta in muratura 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

 massetti e pavimentazioni (fase) 
 

Formazione di massetto per coperture (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze 
per coperture comunque eseguito. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di pavimenti per esterni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in ceramica. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO 

 

Vibrazioni 
 

 
 

 

[P2 x E2]= 
MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Battipiastrelle elettrico; 
4) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Elettrocuzione; 
Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Recupero delle coperture (fase) 
 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
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LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Cannello a gas; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 
 

Riparazione di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi 
recuperati, sostituzione e posa elementi danneggiati o mancanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Taglierina elettrica; 
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5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Opere di lattoneria (fase) 
 

Montaggio e revisione scossaline, pluviali e canali di gronda (sottofase) 
Montaggio di scossaline e canali di gronda. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Recupero Facciata principale (fase) 
 

Ristabilimento della coesione di opere in pietra (sottofase) 
Ristabilimento della coesione di opere in pietra, eseguita mediante impregnazione, impacco o immersione in 
silicato di etile, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto consolidante, l'eventuale costruzione di elementi di 
sostegno per l'impacco, nel caso di superfici verticali estese e la protezione delle superfici circostanti mediante 
sistema di raccolta e deflusso del prodotto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra (sottofase) 
Integrazione di parti mancanti di opere in pietra, realizzata con malta, o mediante tassellatura in materiale 
lapideo, oppure mediante restituzione da calco. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
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Ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra (sottofase) 
Ristabilimento dell'adesione strutturale di opere in pietra, in presenza di fenomeni di scagliatura ed esfoliazione, 
eseguita mediante la creazione di piccoli ponti in resina epossidica e successiva saturazione del distacco mediante 
infiltrazione di maltina idraulica, o mediante infiltrazione di resina epossidica fino a saturazione del distacco, 
inclusa la successiva rimozione degli eccessi di prodotto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Protezione superficiale di opere in pietra (sottofase) 
Protezione superficiale di manufatti e monumenti in pietra per rallentarne il degrado, eseguita con cera 
microcristallina o polisilossano, ed applicata con l'ausilio di utensili manuali o elettroutensili. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione superficiale di opere in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla protezione superficiale di opere in pietra; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Ripresa di intonaci esterni (sottofase) 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Impastatrice; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci interni 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Impastatrice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
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3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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LAVORI OS2 
 
Il presente lotto di lavori, al fine di garantire la fruizione dei fedeli alla cattedrale, sarà 
inoltre realizzato in almeno due fasi consecutive, il tutto come esplicitato nel crono 
programma allegato al presente. 
In particolare come da Layout allegati nella FASE1 e 1A il cantiere interno sarà confinato 
nei due bracci del transetto e all’esterno si svolgerà sulle coperture del transetto, sulle 
prospicienze del prospetto nord e sulla copertura dell’archivietto. Nella FASE 2 e 2A si 
realizzerà l'intervento sulla facciata, sulle restanti coperture, sulla navata principale e 
nelle cappelle laterali.  
Quest’ultime fasi avranno inizio soltanto una volta concluse le precedenti.  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Recinzione e apprestamenti del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di piattaforma di scarico del materiale del ponteggio 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

DIPINTI MURALI 
Operazioni preliminari di consolidamento 

Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali 
Operazioni di disinfestazione e disinfezione 

Disinfezione da microorganismi di dipinti murali 
Operazioni di pulitura 

Rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali 
Estrazione di sali solubili da dipinti murali 

Operazioni di fissaggio, consolidamento, reintegrazione e protezione 
Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali 
Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali 
Protezione superficiale di dipinti murali 

INTONACI 
Operazioni di rimozione interventi precedenti 

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 
Operazioni di consolidamento 

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco 
Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci 
Riduzione dell'interferenza visiva di intonaci 

STUCCHI 
Operazioni preliminari 

Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi 
Operazioni di disinfestazione e disinfezione 

Disinfezione da microorganismi di stucchi 
Operazioni di rimozione interventi precedenti 

Trattamento di elementi metallici su stucchi 
Operazioni di consolidamento 

Ristabilimento della coesione di stucchi 
Applicazione di perni su stucchi 

Operazioni di integrazione e presentazione estetica 
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco 
Reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi 
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Operazioni di protezione superficiale 
Applicazione di protettivo superficiale su stucchi 

Recinzione e apprestamenti del cantiere (fase) 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
La sottofase si distingue in: 
Realizzazione della recinzione di cantiere sul sagrato, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori; 

 
 
Realizzazione del confinamento all’interno della Cattedrale al fine di impedire l'accesso involontario dei 
non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori; 
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Realizzazione del passaggio protetto all’interno della Cattedrale al fine di proteggere l'accesso dei non 
addetti ai lavori nelle aree non interessate dai lavori; 
 

 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate 
appositamente approntate. 
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LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di piattaforma di scarico del materiale del ponteggio 
(sottofase) 
Nella prima fase di impianto del cantiere dovrà essere prevista una piattaforma di scarico in corrispondenza 
dell'ingresso nord alla chiesa. Cio al fine di non ingombrare nella fase di allestimento del ponteggio, specie 
interno, l'ingresso principale o l'area destinata ai servizi di cantiere. Si tratta pertanto di un'opera svolta in 
prossimità della via pubblica, nel POS dovrà specificarsi la modalità di realizzazione e le procedure complementari 
da attuarsi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di piattaforma di scarico ponteggio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
prtettivi e ad alta visibilità conformi alle norme de codice della strada 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
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4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 
 

 

[P4 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

DIPINTI MURALI (fase) 
 

Operazioni preliminari di consolidamento (sottofase) 
 

Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali 
(sottofase) 
Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante applicazione di resina acrilica in 
emulsione a bassa concentrazione, microemulsioni o altro idoneo collante, tramite utensili manuali ed 
elettroutensili, su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 68 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di disinfestazione e disinfezione (sottofase) 
 

Disinfezione da microorganismi di dipinti murali (sottofase) 
Disinfezione di dipinti murali da microorganismi autotrofi o eterotrofi, mediante applicazione con utensili manuali 
di prodotto biocida e successiva rimozione meccanica di patine, pellicole o incrostazioni da graffiti e affreschi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla disinfezione da microorganismi di dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla disinfezione da microorganismi di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Operazioni di pulitura (sottofase) 
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Rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali (sottofase) 
Rimozione meccanica da dipinti murali di depositi coerenti di notevole spessore quali croste nere o strati 
carbonatati con utensili manuali e/o elettroutensili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Sabbiatrice (idrosabbiatrice); 
3) Microsabbiatrice; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Estrazione di sali solubili da dipinti murali (sottofase) 
Estrazione di sali solubili, residui di sali organici e rimozione di polvere da dipinti murali, mediante l'utilizzo di 
acqua demineralizzata applicata a tampone su affreschi, tempere e graffiti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'estrazione di sali solubili da dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'estrazione di sali solubili da dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di fissaggio, consolidamento, reintegrazione e protezione 
(sottofase) 
 

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali 
(sottofase) 
Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante applicazione di resine acriliche in 
emulsione a bassa concentrazione, nei casi di disgregazione o polverizzazione di graffiti, affreschi e tempere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali (sottofase) 
Reintegrazione, ricostruzione e revisione di interventi precedenti, eseguita ad acquarello, a gessetto o a tempera 
su dipinti murali (quali graffiti, affreschi e tempere ad olio) caratterizzati da lacune, abrasioni o stuccature. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
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capitolo: 

a) DPI: addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Protezione superficiale di dipinti murali (sottofase) 
Protezione superficiale di dipinti murali, mediante applicazione a pennello o a spruzzo, di resina acrilica in 
soluzione, inclusa l'eliminazione delle eccedenze di resina dalla superficie, eseguibile su graffiti, affreschi e 
tempere ad olio su muro.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione superficiale di dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla protezione di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

INTONACI (fase) 
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Operazioni di rimozione interventi precedenti (sottofase) 
 

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci (sottofase) 
Rimozione meccanica su intonaci di stuccature preesistenti inidonee, eseguita con utensili manuali e/o con 
elettroutensili, incluse le operazioni di consolidamento e il fissaggio dei bordi nei casi di stuccature in malta, in 
gesso, in cemento o in resina. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Microscalpello elettrico; 
3) Vibroincisore; 
4) Compressore elettrico; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di consolidamento (sottofase) 
 

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco (sottofase) 
Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco mediante iniezioni di adesivi riempitivi, tipo malta 
idraulica o malta idraulica premiscelata a basso peso specifico per volte, soffitti, etc., inclusa la stuccatura delle 
crepe e la successiva eliminazione dell'eccesso di prodotto dalle superfici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto murario e intonaco 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto supporto murario e intonaco; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione (sottofase) 
 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci (sottofase) 
Stuccatura di cadute di strati di intonaci, inclusa l'applicazione di due o più strati d'intonaco, la successiva pulitura 
e la revisione cromatica dei bordi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
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Riduzione dell'interferenza visiva di intonaci (sottofase) 
Riduzione dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto in presenza di abrasioni, ripresa di lacune, macchie e/o 
discontinuità di vecchie tinteggiature mediante stesura di velature a base di latte di calce pigmentato e patinature 
ad acquarello. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla riduzione dell'interferenza visiva di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla riduzione dell'interferenza visiva di intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

STUCCHI (fase) 
 

Operazioni preliminari (sottofase) 
 

Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi (sottofase) 
Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi eseguita con velatino di cotone, con resina acrilica in 
soluzione o con colle animali, nei casi di fratturazione, fessurazione e scagliatura. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Bollitore elettrico; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di disinfestazione e disinfezione (sottofase) 
 

Disinfezione da microorganismi di stucchi (sottofase) 
Disinfezione di stucchi monocromi o policromi e dorati da microorganismi autotrofi o eterotrofi mediante 
applicazione a pennello, a siringa o a impacco di prodotto biocida, inclusa la protezione delle superfici circostanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla disinfezione da microorganismi di stucchi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla disinfezione da microorganismi di stucchi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Operazioni di rimozione interventi precedenti (sottofase) 
 

Trattamento di elementi metallici su stucchi (sottofase) 
Trattamento per l'arresto dell'ossidazione o per la protezione di elementi metallici quali perni, grappe, staffe, 
cerchiature, inclusa la protezione delle superfici circostanti la zona di intervento, la pulitura ed il consolidamento 
della superficie sottostante e circostante. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al trattamento di elementi metallici su stucchi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al trattamento di elementi metallici su stucchi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di consolidamento (sottofase) 
 

Ristabilimento della coesione di stucchi (sottofase) 
Ristabilimento della coesione di stucchi mediante impregnazione, ad impacco o in vasca, di silicato di etile o 
resine sintetiche, per mezzo di utensili manuali inclusa la protezione delle superfici circostanti e la rimozione degli 
eccessi del prodotto consolidante. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento della coesione di stucchi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di stucchi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 77 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Applicazione di perni su stucchi (sottofase) 
Applicazione su stucchi di perni di sostegno in teflon o in fibra di polipropilene di ausilio durante le fasi di 
consolidamento, inclusa la preparazione del prodotto e la successiva rimozione degli eccessi dello stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione di perni su stucchi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di perni su stucchi; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Trapano elettrico; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di integrazione e presentazione estetica (sottofase) 
 

Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco (sottofase) 
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco, su stucchi monocromi, policromi o dorati, con 
malta lavorata sul posto o mediante restituzione da calco al fine di ricostituire parti architettoniche o decorative 
strtturalmente necessarie alla conservazione delle superfici circostanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi (sottofase) 
Reintegrazione pittorica di lacune, abrasioni o discontinuità cromatiche degli strati di finitura di stucchi monocromi 
e policromi o dorati, eseguita con acquarello, pigmenti in polvere o scialbi coprenti, al fine di restituire unità di 
lettura all'opera. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Operazioni di protezione superficiale (sottofase) 
 

Applicazione di protettivo superficiale su stucchi (sottofase) 
Applicazione di protettivo superficiale su stucchi monocromi e policromi o dorati, eseguita mediante applicazione 
a pennello di resine acriliche in soluzione, di cere microcristalline, e di stesura di scialbo pigmentato o con 
polisilossano, inclusa la rimozione degli eventuali eccessi del prodotto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione di protettivo superficiale su stucchi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di protettivo superficiale su stucchi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni OG2 e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Biologico Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Elettrocuzione 

     
Inalazione polveri, 

fibre 
M.M.C. (elevata 

frequenza) 
M.M.C. 

(sollevamento e 
trasporto) 

R.O.A. (operazioni 
di saldatura) 

Rumore 

  

   

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Vibrazioni    

 
 

RISCHIO: Biologico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Disinfezione da microorganismi di dipinti murali; 
Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; Disinfezione da 
microorganismi di stucchi; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni 
esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono 
essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo 
in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre 
ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono 
essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi 
misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad 
agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la 
propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono 
attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 
adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti 
biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare 
campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 
e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 
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appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la 
pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere 
riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi 
ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, 
che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di 
sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Consolidamento di volta in muratura; Montaggio e revisione 
scossaline, pluviali e canali di gronda; Posa di tiranti orizzontali in 
acciaio; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Ripresa di intonaci 
esterni; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual 
volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà 
utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione 
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere 
in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono 
stato di manutenzione. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual 
volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Formazione di massetto per coperture; 
Impermeabilizzazione di coperture; Riparazione di manto di copertura in tegole; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali 
di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 
garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi 
e facendo uso di cinture di sicurezza. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure 
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità 
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura 
con accesso da ponteggio; Consolidamento di volta in muratura; 
Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di 
coperture; Riparazione di manto di copertura in tegole; Montaggio e 
revisione scossaline, pluviali e canali di gronda; Posa di tiranti orizzontali 
in acciaio; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Ripresa di intonaci 
esterni; Ripresa di intonaci interni; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza 
con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante 
la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico 
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di manto 
impermeabile; Rimozione di massetto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, 
ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 
altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Ristabilimento della coesione di opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di opere 
in pietra; Ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra; Protezione superficiale di opere in pietra; 
Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali; Rimozione meccanica di depositi coerenti 
su dipinti murali; Estrazione di sali solubili da dipinti murali; Ristabilimento della coesione della pellicola 
pittorica di dipinti murali; Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali; Protezione 
superficiale di dipinti murali; Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; Ristabilimento 
dell'adesione tra supporto murario ed intonaco; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; Riduzione 
dell'interferenza visiva di intonaci; Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi; Trattamento di 
elementi metallici su stucchi; Ristabilimento della coesione di stucchi; Applicazione di perni su stucchi; 
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco; Reintegrazione pittorica di lacune della 
finitura di stucchi; Applicazione di protettivo superficiale su stucchi; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Consolidamento di volta in muratura; Formazione 
di massetto per coperture; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Ristabilimento della coesione di opere in pietra; Integrazione di parti 
mancanti di opere in pietra; Ristabilimento strutturale dell'adesione di 
opere in pietra; Protezione superficiale di opere in pietra; Ripresa di 
intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Verniciatura a pennello di 
opere in legno; Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di 
dipinti murali; Disinfezione da microorganismi di dipinti murali; 
Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali; Reintegrazione di lacune, abrasioni o 
stuccature su dipinti murali; Protezione superficiale di dipinti murali; Ristabilimento dell'adesione tra supporto 
murario ed intonaco; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; Riduzione dell'interferenza visiva di intonaci; 
Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su stucchi; Disinfezione da microorganismi di stucchi; 
Trattamento di elementi metallici su stucchi; Ristabilimento della coesione di stucchi; Applicazione di perni su 
stucchi; Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco; Reintegrazione pittorica di lacune 
della finitura di stucchi; Applicazione di protettivo superficiale su stucchi; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 
l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione 
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni 
che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono 
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che 
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di massetto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve 
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione 
dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 
 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Ripresa di 
intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Verniciatura a pennello di 
opere in legno; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno 
essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di 
pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di massetto; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono 
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre 
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti 
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi 
di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) 
devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di 
sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) 
devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  
g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di massetto; 
Consolidamento di volta in muratura; Impermeabilizzazione di coperture; 
Riparazione di infissi in legno; Rimozione meccanica di depositi coerenti 
su dipinti murali; Applicazione di perni su stucchi; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci 
interni; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Estrazione di sali solubili da dipinti murali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o 
protetti. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Rimozione di massetto; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 
vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Rimozione meccanica di depositi coerenti su 
dipinti murali; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni OG2 
 

     
Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Attrezzi manuali per 

il restauro 
Avvitatore elettrico 

     
Battipiastrelle 

elettrico 
Betoniera a 
bicchiere 

Bollitore elettrico Canale per scarico 
macerie 

Cannello a gas 

     
Cannello per 

saldatura 
ossiacetilenica 

Compressore 
elettrico 

Impastatrice Martello demolitore 
elettrico 

Microsabbiatrice 

     
Microscalpello 

elettrico 
Ponte su cavalletti Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Sabbiatrice 

(idrosabbiatrice) 

     
Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Taglierina elettrica 

  

   

Trapano elettrico Vibroincisore    
 
 

ARGANO A BANDIERA 
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L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei 
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

ARGANO A CAVALLETTO 
 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei 
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 91 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO 
 
Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a 
seconda della specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi 
d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di 
pregio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 

 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

BETONIERA A BICCHIERE 
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La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di 
malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

BOLLITORE ELETTRICO 

 
Il bollitore elettrico è un piccolo elettrodomestico utilizzato per la produzione 
di piccole quantità di acqua ad alte temperature da utilizzare per riscaldare 
"per immersione" altri recipienti contenenti materiali da utilizzare durante le 
operazioni di restauro. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Ustioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore bollitore elettrico; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

CANALE PER SCARICO MACERIE 
 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione 
per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

CANNELLO A GAS 

 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, 
è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per 
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
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calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa 
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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IMPASTATRICE 
 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo 
continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria 
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una 
battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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MICROSABBIATRICE 
 
La microsabbiatrice è uno strumento aeroabrasivo portatile di precisione 
utilizzato, nell'ambito del restauro, per la pulitura di superfici, alimentato ad 
aria compressa e costituito da un gruppo microsabbiante, dotato di 
manometro e regolatore di pressione, un serbatoio contenente il materiale 
abrasivo e una penna microsabbiante con ugello in metallo duro (widia) 
completa di tubazione di raccordo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore microsabbiatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MICROSCALPELLO ELETTRICO 

 
Il microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente utilizzata per la 
lavorazione artistica o il restauro di manufatti lapidei o in legno. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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PONTE SU CAVALLETTI 
 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di 
assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata 
per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SABBIATRICE (IDROSABBIATRICE) 
 
L'idrosabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante 
proiezione violenta di getti di acqua e sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice (idrosabbiatrice); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 

 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o 
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella 
di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TAGLIERINA ELETTRICA 
 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o 
piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in 
strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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VIBROINCISORE 
 
Il vibroincisore (o penna pneumatica) è uno strumento di precisione ad aria 
compressa utilizzato, nell'ambito del restauro, per operazioni di pulitura, 
mediante l'utilizzo di appositi terminali intercambiabili (punte in carburo di 
tugsteno). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibroincisore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

  

   

Autocarro Autogru    
 
 

AUTOCARRO 
 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali 
da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la 
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni OS2 e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Biologico Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Elettrocuzione M.M.C. 

(sollevamento e 
trasporto) 

   

  

Rumore Scivolamenti, 
cadute a livello 

Vibrazioni   

 
 

RISCHIO: Biologico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti 
murali; Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su dipinti 
murali; Rimozione meccanica di stuccature su dipinti murali; 
Disinfestazione dalla vegetazione superiore di dipinti murali; Disinfezione 
da microorganismi di dipinti murali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni 
esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad 
agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che 
espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  
c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono 
potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è 
possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che 
espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie 
misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente 
esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che 
espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, 
anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti 
biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e 
del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la 
pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere 
riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi 
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ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, 
che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di 
sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le 
seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) 
allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) 
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona 
di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali; Rimozione di depositi 
superficiali parzialmente aderenti su dipinti murali; Rimozione meccanica di stuccature su dipinti murali; 
Disinfestazione dalla vegetazione superiore di dipinti murali; Estrazione di sali solubili da dipinti murali; 
Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali; Ristabilimento della coesione degli 
intonaci di supporto di dipinti murali; Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali; Riduzione 
dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto su dipinti murali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Disinfestazione dalla vegetazione superiore di dipinti 
murali; Disinfezione da microorganismi di dipinti murali; Ristabilimento 
della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali; Ristabilimento 
della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali; Stuccatura 
dell'intonaco di supporto su dipinti murali; Riduzione dell'interferenza 
visiva dell'intonaco di supporto su dipinti murali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, 
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e 
mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti 
presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono 
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che 
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono 
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 
minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  
f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Estrazione di sali solubili da dipinti murali; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o 
protetti. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo 
Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 
vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni OS2 
 

     
Aspiratore Attrezzi manuali Attrezzi manuali per 

il restauro 
Avvitatore elettrico Compressore 

elettrico 

     
Microscalpello 

elettrico 
Pompa a mano per 

diserbante 
Ponte su cavalletti Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

     
Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Trapano elettrico Vibroincisore 

 
 

ASPIRATORE 
 
L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di 
polvere e altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO 
 
Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a 
seconda della specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi 
d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di 
pregio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa 
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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MICROSCALPELLO ELETTRICO 
 
Il microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente utilizzata per la 
lavorazione artistica o il restauro di manufatti lapidei o in legno. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

POMPA A MANO PER DISERBANTE 
 
La pompa irroratrice manuale è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di 
diserbante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per diserbante; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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PONTE SU CAVALLETTI 
 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di 
assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata 
per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o 
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella 
di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in 
strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBROINCISORE 
 
Il vibroincisore (o penna pneumatica) è uno strumento di precisione ad aria 
compressa utilizzato, nell'ambito del restauro, per operazioni di pulitura, 
mediante l'utilizzo di appositi terminali intercambiabili (punte in carburo di 
tugsteno). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibroincisore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 117 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

   

  

Autocarro Autocarro con gru Autogru   
 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali 
da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali 
da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la 
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Microscalpello elettrico Rimozione meccanica di stuccature su 
dipinti murali. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Disciplinare contenente le disposizioni integrative generali relative alla gestione del cantiere 
 
 
Premessa 
Il documento di cui fa parte il presente disciplinare costituisce il "piano di sicurezza e di coordinamento" di cui 
all'art. 100 del T.U.S.L., e presenta i requisiti prescritti in relazione al cantiere e alle opere da realizzarsi. 
Lo scopo principale, oltre a quanto previsto dal testo del Decreto, è quello di fissare le procedure e gli 
adempimenti necessari per prevenire (o in subordine limitare) l'insorgere di condizioni di possibili rischi per le 
persone ed assicurare così un regolare svolgimento dei lavori in condizioni di sicurezza, nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche e delle relative misure di sicurezza previste dalla legge. 
Il piano ha carattere prescrittivo per l’impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori autonomi, che in 
qualsivoglia forma o modo accedono al cantiere, in attuazione dell'art. 100, c. 3 del Decreto. 
Il piano costituisce un insieme organico e compiuto. Le prescrizioni contenute in singole parti, estrapolate dal 
piano nella sua completezza, non permettono di perseguire adeguatamente lo scopo principale enunciato più 
sopra. Inoltre, del piano fa parte integrante la normativa richiamata. 
 
 
Descrizione sommaria del cantiere e delle opere, affidamento di incarico 
Le opere sono più puntualmente descritte negli elaborati del progetto; nella medesima sezione sono individuate le 
coordinate generali dell’intervento ed una descrizione sommaria dello stesso. 
Il Committente, a seguito di valutazione preventiva della natura delle opere, ai sensi dell'Art. 90 del D.Lgs. 
09.05.2008 n° 81 s.m. (T.U.S.L.) ha affidato incarico per le prestazioni del Coordinatore che le ha accettate e che 
sottoscrive il presente piano. 
 
 
Definizioni 
Ai fini del presente documento e del conseguente coordinamento in fase di esecuzione dei lavori vengono 
precisate le seguenti definizioni, ad integrazione di quanto già definito nella legislazione e nelle norme vigenti. 
 
Decreto: 
ove non sia diversamente specificato, è il D.Lgs. 09.05.2008 n° 81, come successivamente modificato in 
particolare con D.Lgs. 03.08.2008 n° 106, recante il Testo unico sicurezza sul lavoro (T.U.S.L.). 
 
Affidatario: 
coincidente con Appaltatore o Assuntore dei lavori; il soggetto al quale è affidata la realizzazione dell'opera, ed al 
quale sono corrisposti i relativi pagamenti, personalmente rappresentato dal legale rappresentante. 
 
Impresa: 
ogni soggetto, provvisto di Partita IVA, a cui è affidata, direttamente dal Committente o in subappalto 
dall'Appaltatore, la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all'interno del cantiere; si stabilisce 
che tale definizione ha valore anche per la corretta applicazione degli obblighi derivanti dal T.U.S.L. 
 
Lavoratore autonomo: 
ogni soggetto, provvisto di Partita IVA individuale, a cui è affidata, direttamente dal Committente o in subappalto 
dall'Appaltatore, la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all'interno del cantiere senza 
avvalersi della collaborazione di personale dipendente o di altri lavoratori assimilabili (apprendisti, tirocinanti, 
etc.);  si stabilisce che tale definizione ha valore anche per la corretta applicazione degli obblighi derivanti dal 
T.U.S.L.. Al lavoratore autonomo così definito non è posta in capo la redazione e la trasmissione del POS. 
Si conviene che non è definito lavoratore autonomo, bensì è definito impresa, ogni soggetto provvisto di Partita 
IVA anche individuale, che eserciti la propria attività avvalendosi di altri lavoratori dipendenti o soci o altri 
soggetti assimilabili, quali tirocinanti o praticanti o lavoratori assunti con contratto di lavoro interinale. 
 
Direttore di Cantiere: 
lavoratore con il grado di dirigente, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono meglio 
specificate al punto 14.5. 
 
Preposto: 
il preposto è il lavoratore che sovrintende al lavoro di altri, ad esempio ed in genere nel cantiere edile è il 
caposquadra, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono di seguito meglio specificate. 
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Cantiere: 
Il luogo, o i luoghi, ove si realizzano le opere compiute e si effettuano le lavorazioni oggetto dell'appalto. 
 
Lavori: 
Tutte le operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere (fino alla data di formale comunicazione 
di chiusura dei lavori), ai fini della realizzazione delle opere oggetto dell'appalto, all'interno del perimetro di 
cantiere. 
Sono da ritenersi inclusi: 
- i rilievi, 
- i sopralluoghi della direzione lavori e gli altri sopralluoghi autorizzati, 
- i trasporti e le movimentazioni, (si ribadiscono i limiti di cui sopra), 
- le opere di picchettazione, misura e tracciamento, 
- i sopralluoghi e le opere per allacciamenti di servizi. 
 
Lavoratore: 
persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro, in alternativa lavoratore autonomo; nel caso specifico 
lavoratore che compie le operazioni qui definite lavori. 
 
Piano: 
ove non specificato diversamente è il "piano di sicurezza e di coordinamento" detto anche PSC di cui al T.U.S.L., 
ed i relativi aggiornamenti. 
 
POS, piano operativo di sicurezza: 
è il piano operativo di sicurezza, come definito dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 s.m. (Codice degli appalti e dei 
contratti) e dall’art. 90, c. lett. h) del T.U.S.L. 
 
Coordinatore: 
ove non specificato diversamente è il "Coordinatore per la progettazione" (CSP) o il "Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori" (CSE) (a seconda che si sia in fase di progettazione o esecuzione dei lavori) di cui al 
T.U.S.L. 
 
DPI: 
dispositivo di protezione individuale (V. al riguardo T.U.S.L.). 
 
DPC: 
dispositivo di protezione collettiva; equivale ed indica anche il mezzo di protezione collettiva. 
 
Comunicare (comunicazione), richiedere (richiesta): 
tali azioni, indipendentemente dall'interpretazione letterale della parola, non possono essere ritenute compiute se 
non effettuate in forma scritta comprovata. 
 
Controllare (controllo): 
prendere visione in modo diretto dell'avvenuta effettuazione di un'operazione o dello stato di una cosa o 
situazione;  il controllo diretto di una operazione in atto implica la presenza del soggetto responsabile. 
 
Assicurare (-rsi), accertare (-rsi), assicurazione, accertamento: 
compiere o fare compiere a persona di fiducia gli atti che garantiscono, al di là di ogni ragionevole dubbio, 
l'avvenuta effettuazione di un'operazione o lo stato di una cosa o situazione.  Tale azione deve essere 
comprovabile mediante documentazione scritta. 
 
Rapporto: 
descrizione di una operazione, redatta dal soggetto responsabile e da questo sottoscritta, conservata e posta a 
disposizione dei soggetti interessati. 
 
Verbale: 
documento in cui sono descritte attività e/o riportate dichiarazioni, redatto contestualmente alle stesse e 
sottoscritto dagli interessati e se opportuno da eventuali testimoni. 
 
Inizio, sospensione, chiusura dei lavori o delle fasi o operazioni: 
salvo diversa specifica si intendono gli effettivi inizio, sospensione, chiusura; non sono necessariamente 
coincidenti con inizio, sospensione, chiusura ai fini dell'iter della pratica edilizia di autorizzazione o affine, ovvero 
ai fini dell'iter amministrativo di realizzazione dell'opera pubblica. Vengono formalizzati dal Coordinatore mediante 
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comunicazione o rapporto o Verbale. 
 
Richiamo alla legislazione vigente 
 
L'impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori autonomi si impegnano ed obbligano ad attivare ogni 
procedura necessaria, preventiva o contemporanea all'esecuzione dei lavori stessi, affinché tutti i lavori oggetto 
dell'appalto siano eseguiti in conformità alle Leggi e disposizioni da applicarsi in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro. 
In generale si impegnano ad operare nel futuro cantiere nel pieno rispetto del: 
- D.Lgs. 81/2008, nuovo Testo unico per la sicurezza sul lavoro (T.U.S.L.), come successivamente 
modificato 
ed in particolare in relazione alla conduzione genrale ed alle proprie particolari attività nel cantiere edile si 
impegnano al rispetto del: 
- Titolo I, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro; 
- Titolo III, in relazione alle attrezzature di lavoro; 
- Titolo IV, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro (in relazione al Capo I di 
recepimento della Direttiva cantieri mobili), ed alla sicurezza nelle costruzioni e nei lavori in quota di cui al Capo 
II; 
- Allegato VI, per l’uso delle attrezzature di lavoro; 
- Allegato XIII, per la logistica del cantiere; 
- Allegato XVIII, per la viabilità nei cantieri, i ponteggi, ed altro; 
- Allegati XIX, XX, XXI per i ponteggi, le scale, la formazione per i lavori in quota; 
- oltre ad ogni altro aspetto prescrittivo rilevante nel futuro cantiere. 
 
Si impegnano altresì ad operare nel rispetto di: 
- Norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri) 
- Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e di 
demolizione. 
 
Preso atto che l’appalto è relativo a lavori pubblici, L'impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori 
autonomi si impegnano altresì ad osservare il: 
- D.Lgs. 50/2016 s.m., in materia di contratti e appalti; 
-          le linee guida dell'ANAC in materia di lavori pubblici per quanto attinenti e il regolamento per gli appalti 
dei Beni Culturali di cui al DM del 22/08/2017 e s.m.i.  
 
L'impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori autonomi si obbligano, con l’accettazione degli appalti e 
comunque anche per la sola tacita accettazione, espressa con l’entrata in cantiere, ad operare nel rispetto di 
qualsiasi norma di legge anche non esplicitamente richiamata nel contratto, nel progetto o nel PSC, facendosene 
garanti davanti alla Committente ed ai suoi agenti tecnici, che hanno la legittima aspettativa del rispetto di 
quanto al paragrafo precedente.  
 
 
Mansioni 
Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni del Direttore di Cantiere sono 
principalmente le seguenti, oltre a quanto altrove specificato. 
- Nominare i lavoratori preposti informando o facendo sì che siano informati del loro ruolo tutti i lavoratori 

coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 
- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le informazioni, misure e disposizioni 

contenute nel presente piano, per quanto di loro competenza. 
- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di loro 

competenza. 
- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di loro 

competenza, eventualmente trasmesse dal Committente o dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
- Provvedere o suggerire l'adeguamento delle misure e disposizioni descritte nel presente documento, in 

relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, ovvero qualora le predette risultino 
insufficienti. 

- Pianificare la eventuale presenza simultanea o successiva delle diverse imprese, o lavoratori autonomi, 
all'interno del cantiere, e disporre l'utilizzazione di impianti comuni quali infrastutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. 

- Fare sì che siano poste in atto le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi nel cantiere e ai fini 
dell'evacuazione dei lavoratori. 

- Designare preventivamente, tra i lavoratori delle diverse imprese, con la collaborazione dei datori di lavoro, 
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gli incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori, salvataggio, 
pronto soccorso, gestione dell'emergenza (ivi compreso l'eventuale rischio idraulico). 

- Assicurarsi dell'avvenuta formazione e informazione dei lavoratori in relazione alle operazioni che dagli stessi 
saranno effettuate. 

- Sospendere, in caso di segnalazione o accertamento diretto di pericolo grave ed imminente, le singole 
lavorazioni. 

- Prescrivere, quando ciò sia necessario, che le singole operazioni avvengano sotto il proprio diretto controllo o 
sotto il controllo di un preposto. 

- Prescrivere, quando necessario, controlli a macchine, attrezzature, opere provvisionali. 
- Sovrintendere alla corretta realizzazione, modifica e manutenzione delle opere provvisionali. 
- Comunicare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori e per conoscenza al Committente ogni atto 

significativo ai fini della sicurezza. 
- Assumere ed esercitare il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 
Tutte le operazioni verranno eseguite dai lavoratori dietro indicazione personale del Direttore di Cantiere o di 
lavoratori preposti, formalmente individuati dal Direttore di Cantiere, del cui ruolo saranno a conoscenza tutti i 
lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 
Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei preposti sono principalmente le 
seguenti. 
- Coordinare i singoli lavoratori nell'attuazione delle misure tecniche di sicurezza, in base alle istruzioni del 

Direttore di Cantiere. 
- Sovrintendere all'applicazione delle misure tecniche di sicurezza e delle procedure da parte dei lavoratori. 
- Controllare, in apertura di cantiere, e successivamente con la cadenza che sarà ritenuta opportuna dal 

Direttore di Cantiere, il corretto stato di conservazione e funzionalità dei DPI, delle macchine, delle 
attrezzature. 

- Controllare l'utilizzo da parte dei lavoratori dei DPI, delle macchine, delle attrezzature. 
- Interrompere immediatamente, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni, e darne 

tempestiva comunicazione al Direttore di Cantiere. 
 
Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei lavoratori sono principalmente ed 
oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, T.U.S.L. - Obblighi dei lavoratori. 
Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini della sicurezza - enunciato 
al c. 1 del predetto articolo. 
“1. Ogni  lavoratore  deve  prendersi  cura  della propria salute e sicurezza  e  di  quella  delle  altre  persone 
presenti sul luogo di lavoro,  su  cui  ricadono  gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti 
dal datore di lavoro.” 
I lavoratori (che non operino avendo grado dirigenziale) operano attenendosi alle istruzioni del Direttore di 
Cantiere o dei preposti da egli delegati. Si sottolinea questo punto e si precisa, ed è dovere del Direttore di 
Cantiere informarne tutti i lavoratori, che i lavoratori stessi non devono richiedere né ricevere ordini dal 
Coordinatore. Qualora ritengano di avere ricevuto un ordine dal Coordinatore, devono attenervisi solo dopo che lo 
stesso sia stato puntualmente ribadito dal Direttore di Cantiere o dal preposto. 
A scanso di eventuali erronee interpretazioni si precisa che anche in caso di opere eseguite in subappalto le 
mansioni e responsabilità del Direttore di Cantiere nonché ovviamente quelle dei preposti e lavoratori rimangono 
invariate. In tale caso l'Appaltatore ed il suo Direttore di Cantiere possono avvalersi della collaborazione dei datori 
di lavoro subappaltatori e dei loro dirigenti e responsabili per la sicurezza sul lavoro. 
 
Procedure e controlli generali ai fini della sicurezza 
 
Contenuti del POS e informazioni generali 
Ai sensi del T.U.S.L. Allegato XV il POS è completo delle informazioni generali che il legislatore ha 
obbligatoriamente imposto alle imprese di comunicare al Coordinatore ed al Committente, in relazione alla 
sicurezza di cantiere, escluse quelle previste da altre norme e con altri fini. 
L’assenza di anche una sola delle informazioni richieste per il POS è condizione sufficiente per la mancata 
accettazione. 
La sola presentazione del POS non è condizione sufficiente per l’accesso al cantiere. 
L’accesso al cantiere è subordinato ad autorizzazione, previa: 
- verifica dell’idoneità a cura del committente o di suo delegato;  
- accettazione del POS a cura del coordinatore. 
Il POS deve essere completo di tutte le informazioni richieste e deve essere ordinatamente compilato, in 
conformità all’elenco di cui al comma 1 dell'Allegato XV. La consultazione dell’indice o sommario deve consentire 
senza alcun equivoco e deve permettere di individuare le informazioni previste. 
Al POS deve essere allegata anche la documentazione di cui all'Allegato XVII finalizzata alla valutazione di ITP. 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 124 

La valutazione dell'ITP da parte del Committente è una valutazione di merito, pertanto la sola presentazione della 
documentazione minima di cui all'Allegato XVII non costituisce di per sè dimostrazione di ITP. Ai fini 
dell'applicazione del contratto, il Committente ha pieno titolo di richiedere ogni documento che dimostri la 
necessaria ITP dell'impresa. 
Si stabilisce fin d'ora che l'impresa dovrà produrre, oltre al POS completo (avente valore di DVR) ed alla residua 
documentazione di cui all'Allegato XVII, punto 1., i seguenti: 
- fotocopia delle dichiarazioni di conformità CE delle macchine e attrezzature; fotocopia delle 
autorizzazioni ministeriali dei ponteggi; 
- fotocopia dei certificati di idoneità medico-sanitaria in riferimento alla mansione. 
L'ITP si intende valutata positivamente solo quando vi sia formale riscontro da parte del Committente. 
La mancata o ritardata valutazione di ITP con esito positivo non comporta alcun diritto dell'impresa o 
dell'affidatario a chiedere qualsiasi forma di rimborso o ristoro o rivalsa per presunti danni, essendo e 
confermandosi qui come patto contrattuale l'obbligo di presentazione di documentazione di ITP che soddisfi 
appieno - a sua discrezione - l'aspettativa tecnica del committente. 
Rimane invece pieno ogni diritto all'applicazione di penali contrattuali ed al ristoro dei danni, qualora vi sia ritardo 
nell'esecuzione dei lavori imputabile all'assenza di ITP dell'affidatario o delle imprese subappaltatrici da questo 
selezionate. 
 
Oneri dell’appaltatore/affidatario e appalti/affidamenti diretti 
All’affidatario dei lavori spettano tutti gli oneri di organizzazione, governo e controllo delle attività di cantiere e 
delle attività in cantiere, descritti o richiamati nel presente piano. 
L’attività dell’affidatario ed in particolare le attività di direzione del cantiere e di vigilanza sono riferiti a tutti i 
lavori svolti nel luogo del progetto e per tutto il lasso di tempo descritto nel presente e contrattualmente. Tali 
attività tecniche, che si intendono affidate a tutti gli effetti all’appaltatore, e che si svolgono mediante 
organizzazione, coordinamento tra imprese e lavoratori autonomi, vigilanza, devono riferirsi a tutti i soggetti 
(datori di lavoro / lavoratori autonomi) presenti all’interno del cantiere anche se su nomina diretta della 
committente. 
La committente quindi dà fin d’ora piena delega e mandato all’appaltatore - di cui costituisce accettazione la 
sottoscrizione del PSC (o l’accettazione in qualsiasi forma, anche mediante sottoscrizione del contratto) - di 
impartire istruzioni e ordini ai fini della sicurezza per mezzo del direttore di cantiere, a tutti i soggetti presenti in 
cantiere anche se su nomina diretta della committente.  
L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume l’onere dell’allestimento completo del cantiere, della 
applicazione del PSC e della direzione del cantiere. 
Tali obblighi si intendono estesi e riferiti ad ogni attività che si svolga nel cantiere, a far data dalla consegna, per 
il completamento delle opere e degli impianti fino alla formale ultimazione dei lavori, e per interventi successivi 
qualora resi necessari a seguito delle operazioni di collaudo. 
L’appaltatore prende quindi esplicitamente atto senza riserva alcuna che il cantiere deve essere perfettamente 
allestito e la direzione di cantiere deve essere esercitata anche per le attività svolte da ditte o lavoratori operanti 
su appalto diretto della committente (la quale mantiene il diritto sia di scorporare parte delle opere appaltate, sia 
di appaltare direttamente opere speciali, quali a mero titolo di esempio non esauriente gli impianti tecnici e 
……………..). 
Si stabilisce che, a fronte del pieno adempimento di tale impegno, all’appaltatore sarà comunque riconosciuto 
l’importo dei “costi per la sicurezza” come contrattualmente stabilito, anche in caso di scorporo ed essendo già 
prevista la presenza di imprese terze. 
 
 
Consegna del piano 
Il Coordinatore consegna copia del piano e dei relativi aggiornamenti al Committente e, su eventuale richiesta di 
questo, all'Appaltatore, da cui riscuote ricevuta. 
Il piano, consegnato al Committente e da questi custodito, è posto a disposizione di tutti i soggetti interessati. 
È responsabilità e onere dell'Appaltatore/affidatario provvedere alla riproduzione del piano e dei relativi 
aggiornamenti, alla consegna dello stesso (in tempo utile) a tutte le imprese operanti nel cantiere, alla 
riscossione di ricevuta e dichiarazione di accettazione con trasmissione di copia (o documento di prova 
equivalente) al Coordinatore. 
L'Appaltatore provvede a custodire presso il cantiere copia del piano, a disposizione dei datori di lavoro, dei 
lavoratori, del Coordinatore, degli organi di vigilanza. 
Quanto al presente punto costituisce patto contrattuale. 
 
 
Riunioni di coordinamento 
Vengono convocate con preavviso di almeno tre giorni, fatti salvi motivi di urgenza (valutati a discrezione 
assoluta dal Coordinatore, nel qual caso i tempi di preavviso possono essere ridotti o annullati), dal Committente 
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o dal Coordinatore;  in questo secondo caso è facoltà del Coordinatore convocarle (oltreché in cantiere) presso il 
proprio studio o in alternativa presso l'ufficio del responsabile di procedimento o del responsabile del servizio 
(stante la disponibilità degli stessi).  Il Coordinatore redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il 
Coordinatore è custode dei verbali. 
La presenza alle riunioni di coordinamento è obbligatoria. 
Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 
 
 
Prima riunione di coordinamento 
Viene convocata dal Coordinatore prima della consegna dei lavori.  Sono convocati il Committente, l'Appaltatore, 
le imprese già individuate. 
A seguito della riunione, preso atto della sussistenza delle condizioni minime di rispetto del piano, il Coordinatore 
comunica formalmente il proprio benestare all'avvio delle operazioni di lavoro. In assenza di detto benestare 
l'Appaltatore non può avviare le operazioni di cantiere. 
 
 
Sopralluogo in cantiere 
 
Nel corso del sopralluogo ordinario il Coordinatore verifica: 
- il ruolo del Direttore di Cantiere e dei preposti e - con interrogazioni a campione, qualora lo ritenga 

necessario - la informazione dei lavoratori al riguardo; 
- lo stato generale visibile di manutenzione del cantiere; 
- la dotazione e l'uso - con controlli a campione - dei DPI; 
nell'occasione compie inoltre ogni altro controllo o indagine che ritenga opportuni. 
Il Coordinatore può effettuare sopralluoghi straordinari, a propria discrezione, o in caso di urgenza, anche su 
segnalazioni del Committente, dei datori di lavoro, dei lavoratori, di terzi interessati. 
Nel corso del sopralluogo straordinario il Coordinatore compie ogni controllo o indagine che ritenga necessaria a 
propria discrezione. 
Di ogni sopralluogo viene redatto rapporto dal Coordinatore, o verbale che i presenti (Direttore di Cantiere, 
preposti) al sopralluogo sono tenuti a sottoscrivere, su richiesta del Coordinatore. 
Il Direttore di Cantiere ed i preposti - se presenti - sono tenuti ad assistere il Coordinatore durante i sopralluoghi 
e la redazione del verbale. 
La mancata assistenza e la mancata sottoscrizione del verbale configurano inadempienza grave al piano. 
Il Coordinatore, nei casi in cui lo ritiene opportuno e a propria discrezione, può effettuare sopralluogo 
annunciandolo preventivamente. Ad esempio in caso siano previsti controlli di documentazioni o apprestamenti di 
cantiere che permangono durante le lavorazioni, ovvero che sia necessaria la presenza di determinati lavoratori. 
Il Coordinatore può anche fissare un calendario dei sopralluoghi, qualora ritenga tale soluzione più idonea al 
controllo dell'applicazione del piano e soprattutto più idonea a fornire le indicazioni necessarie ad una corretta 
applicazione. 
 
 
Programma dei lavori, modifiche 
La successione delle fasi di lavoro è definita dagli elaborati di progetto (cronoprogramma dei lavori), ove sono 
determinate anche la durata, le imprese impegnate, il numero presunto di lavoratori. 
Il Coordinatore ha facoltà di chiedere al Direttore di Cantiere programma dettagliato delle fasi di lavoro con 
indicazione delle imprese o delle squadre impegnate, al fine di un controllo puntuale dei lavori in cantiere. 
Il Direttore di Cantiere ha l'obbligo di produrre i programmi richiestigli nei tempi precisati dal Coordinatore. 
L'assenza (o la riduzione a casi eccezionali) della sovrapposizione tra fasi di lavoro in uno stesso luogo è uno dei 
principi basilari del presente piano, in quanto di per sè stessa comporta riduzione del rischio. 
Naturalmente il Cronoprogramma dei lavori può subire modifiche in fase attuativa (anche non formalizzate), per 
quanto attiene la durata ed il numero di addetti delle fasi di lavoro, senza per questo solo fatto influire sulla 
valutazione del rischio e di conseguenza sulle misure atte ad eliminarlo o ridurlo. 
Viceversa, quando l'Appaltatore rileva la necessità inderogabile di una imprevista sovrapposizione di fasi di lavoro 
in uno stesso luogo e tempo (sovrapposizione temporale e spaziale), interpella immediatamente e con il neces-
sario anticipo il Coordinatore al fine del necessario benestare scritto (non obbligatoriamente dovuto) e di un 
eventuale adeguamento del piano. 
 
Sviluppo dei lavori, successione delle imprese operanti nel cantiere 
Il progetto delle opere prevede, al Capitolato Speciale di Appalto, che l'Appaltatore abbia facoltà di sviluppare i 
lavori nel modo più conveniente. 
Peraltro detta facoltà può essere esercitata solamente nei limiti previsti dal presente Disciplinare contenuto nel 
piano; si rimarca che il programma dei lavori deve essere soggetto al benestare (non obbligatoriamente dovuto) 
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da parte del Coordinatore. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di evidenziare nel proprio programma dei lavori le sovvrapposizioni non già previste. 
L'Appaltatore ha altresì l'obbligo di indicare dettagliatamente la corrispondenza tra le fasi di lavoro e le imprese 
che eseguiranno le stesse. 
È fatto formale divieto all'Appaltatore di fare accedere al cantiere qualsiasi impresa quando non siano in corso 
fasi di lavoro per le quali era stata prevista la presenza dell'impresa in questione. 
Il programma dello sviluppo dei lavori, completo della corrispondenza tra fasi di lavoro ed imprese incaricate, può 
essere prodotto per stralci successivi ed aggiornato all'occorrenza. 
 
Fasi di lavoro complesse 
 
lavoro. 
Peraltro dall'esame delle fasi di lavoro individuate si evince che diverse di queste fasi comportano la esecuzione di 
più operazioni di lavoro, anche da parte di operatori diversi. 
È opportuno che il Direttore di Cantiere operi come di seguito. 
- le operazioni di lavoro sono sufficientemente brevi, e possono svolgersi in successione nel tempo destinato alla 
fase (la sovrapposizione temporale è apparente, il Direttore di Cantiere fa sì che non vi sia interferenza); 
- le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati o separabili (vi è sovrapposizione temporale ma non 
spaziale, non vi è interferenza). 
L'obbligo di impedire l'accidentale interferenza nei casi suddetti, o comunque in casi affini, impartendo gli ordini 
necessari, è del Direttore di Cantiere. 
 
 
Modifiche alle lavorazioni o varianti al progetto 
Il Committente consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di variante al progetto o comunque di 
realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
Il Direttore di Cantiere consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di modifica delle tecniche di lavorazione 
o comunque di realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
È fatto divieto all'Appaltatore di eseguire o fare eseguire qualsiasi opera rientrante nei casi di cui al presente 
punto senza il preventivo benestare scritto del Coordinatore. 
 
 
Recapito dei soggetti interessati 
Ogni soggetto interessato dall'applicazione del piano (Committente, Coordinatore, datori di lavoro, etc.) ha un 
proprio recapito (indirizzo, telefono, fax) che è riportato nel piano o che viene riportato a seguito di 
comunicazioni o aggiornamenti. 
I diretti interessati sono responsabili per quanto attiene il ricevimento di tutte le comunicazioni via posta o fax al 
proprio recapito. 
I recapiti delle imprese operanti in subappalto, unitamente a tutte le altre informazioni obbligatorie e necessarie, 
sono registrati nella - Anagrafica di cantiere. 
Peraltro, ai fini della gestione del coordinamento in fase di esecuzione dei lavori, il recapito postale e telefax delle 
predette imprese operanti in subappalto è obbligatoriamente stabilito presso l'Appaltatore. È posto in capo 
all'Appaltatore l'obbligo della tempestiva trasmissione in copia ai propri subappaltatori delle comunicazioni 
pervenute che li interessino. 
Qualsiasi soggetto può modificare il proprio recapito comunicando formalmente la variazione agli altri soggetti 
interessati.  
 
Identificazione dei lavoratori 
Si richiama, ribadendone comunque anche il valore contrattuale, l'obbligo di dotazione dei lavoratori con tessera 
di riconoscimento, e si stabilisce come regola inderogabile per il cantiere l'obbligo di esposizione permanente 
della tessera stessa. Il medesimo obbligo deve essere osservato dai lavoratori autonomi. 
 
 
Disposizioni tecniche generali complementari 
 
Interferenze - Accesso al cantiere di terzi 
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nelle attività di cantiere.  In 
particolare devono essere resi inaccessibili agli stessi macchine e attrezzature nonché i luoghi ove sono depositati 
anche provvisoriamente materiali che possono essere fonte di rischio.  Devono essere inaccessibili a terzi gli 
eventuali ponteggi ed opportunamente segnalate e delimitate le aree interessate alla caduta di cose. Devono es-
sere inaccessibili tutti gli scavi aperti che comportino rischio di caduta o altro rischio. 
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Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere (o in sua 
assenza del preposto in carica) ed utilizzare i DPI obbligatori. 
In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo (casco) e di 
scarpe antinfortunistiche (condizione minimale e non necessariamente sufficiente; compete al Direttore di 
Cantiere imporre l'uso dei DPI necessari). 
Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo rappresenta, dagli 
ispettori dell'organo di controllo competente. 
Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di DPI. 
 
Il Direttore di Cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al cantiere a 
chiunque in caso di mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di mancata sussistenza delle 
necessarie condizioni di sicurezza. 
 
Dotazione minima di DPI 
È sempre prescritto l'uso di protezione del capo (casco) e di opportune scarpe antinfortunistiche per tutti i 
lavoratori. 
Tutti i lavoratori devono avere in dotazione i guanti. Compete al preposto su eventuale indicazione del Direttore 
di Cantiere valutare in quali momenti dell'operazione di lavoro fare utilizzare gli stessi, nonché precisare il 
particolare tipo necessario. 
A seconda del periodo e delle condizioni climatiche in cui si svolgono le lavorazioni, i lavoratori devono essere 
provvisti di dispositivi di protezione dal freddo e dalle intemperie. 
Si richiama inoltre, relativamente all'uso dei DPI ed alla relativa dotazione, il rispetto del T.U.S.L. 
 
 
Osservanza delle schede tecniche 
I datori di lavoro sono tenuti all'osservanza delle indicazioni riportate nelle schede tecniche dei prodotti che 
utilizzano; sono tenuti a prendere le conseguenti misure di sicurezza; sono tenuti ad informare in tempo utile - 
anche per tramite dell'Appaltatore - tutti i soggetti potenzialmente esposti. 
In conseguenza del paragrafo precedente i datori di lavoro hanno l'obbligo di non utilizzare o far utilizzare alcun 
prodotto senza avere preventivamente ottenuto la relativa scheda tecnica. 
Si richiama la massima attenzione nell'uso di additivi per il calcestruzzo. 
 
Movimentazione manuale dei carichi 
Si sottolineano ai datori di lavoro le seguenti disposizioni. 
Dlgs. 81/2008, Titolo VI - Movimentazione manuale dei carichi, ed in particolare i seguenti. 
- Art. 168; evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi.Sottoporre a sorveglianza sanitaria i 
lavoratori addetti. 
- Art. 169;  informazione ai lavoratori relativamente al carico. 
All. XXXIII, Elementi di riferimento; prevenzione e valutazione del rischio in relazione alla movimentazione 
manuale dei carichi. 
 
 
Rumore 
Si rammentano al datore di lavoro gli obblighi di sua competenza di cui al T.U.S.L., Titolo VIII Capo II, in 
particolare l'obbligo di visita medica ogni due anni per i lavoratori esposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA, 
ogni anno se superiore a 90 dBA. 
Si richiama inoltre il rispetto dei limiti di cui al D.P.C.M. 01.03.91 "Limiti massimi di esposizione al rumore". 
Si stabilisce e si sottolinea che costituisce obbligo dell'Appaltatore l'adempimento di quanto previsto all'Art. 103 
del T.U.S.L.. L'Appaltatore ha altresì l'obbligo di produrre al Committente e p.c. al Coordinatore copia dei 
documenti di cui allo stesso Art. 103. In alternativa può essere prodotta valutazione del rumore per cantiere con 
caratteristiche analoghe a quelle oggetto del presente piano. 
L’esito del rapporto di valutazione del rumore deve essere allegato al POS. 
 
 
Macchine senza isolamento di terra 
Possono essere usati apparecchi elettrici portatili privi del collegamento di terra purché dotati di doppio 
isolamento certificato. 
 
 
Notifica preliminare 
Compete all'Appaltatore provvedere: 
a) affinché siano riportate le generalità dei coordinatori nel cartello di cantiere; 
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b) affinché sia esposta in modo ben visibile presso il cantiere copia della notifica preliminare. 
 
 
Sospensione dei lavori e ritardi nell'esecuzione dei lavori 
Il Coordinatore è tenuto ad adempiere agli obblighi di cui all'art. 5 del decreto ed in particolare al comma 1, 
lettere e) ed f); il Coordinatore inoltre è tenuto ad impedire l'avvio di lavorazioni ove, per quanto a sua 
conoscenza a seguito di comunicazioni o accertamenti, siano palesemente non rispettate le disposizioni del piano 
(in particolare di natura preventiva). 
Qualsiasi ritardo derivante da sospensione o mancato benestare all'avvio dei lavori, conseguente all'attività del 
Coordinatore, non esime l'Appaltatore dal rispetto degli impegni contrattuali e dall'assunzione delle responsabilità 
conseguenti (ivi compreso il pagamento delle sanzioni per ritardi nel compimento dei lavori).  
 
Accettazione del piano - validità contrattuale del piano 
a) 
Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" di cui al T.U.S.L., art. 100. ha carattere prescrittivo, in attuazione dello 
stesso art. 100, c. 3 del Decreto, e come patto contrattuale tra committente ed appaltatore. 
Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" completo degli allegati costituisce parte integrante del Capitolato 
Speciale d'Appalto e  del contratto per l'appalto dei lavori. 
La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sè stessa l'accettazione del "Piano di sicurezza e di 
coordinamento". Tale accettazione da parte dell'Appaltatore è da intendersi completa e relativa a tutto quanto nel 
piano prescritto o anche direttamente o indirettamente richiamato. L'accettazione è quindi pienamente estesa 
anche alla eventuale applicazione delle penali ivi previste ed agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica che di 
natura procedurale. 
b) 
L'Appaltatore, con il solo fatto di partecipare alla gara, implicitamente dichiara di avere valutato pienamente - nel 
formulare la propria offerta economica - tutti gli oneri derivanti dalla esecuzione dei lavori nei modi previsti dalla 
vigente normativa e dalla piena applicazione del "Piano di sicurezza e di coordinamento". 
L'Appaltatore dichiara quindi che l'importo complessivo dell'appalto (comprensivo sia degli oneri relativi alla 
sicurezza che dell'importo dei lavori) è comunque equo e compensativo anche dei costi finalizzati alla sicurezza e 
salute dei lavoratori, siano essi derivanti: 
- dal costo della manodopera, 
- dal costo di apprestamenti, allestimenti, opere provvisionali, in generale dal costo di allestimento e corretta 

manutenzione del cantiere, 
- dal costo dei dispositivi di protezione individuale o collettiva, 
- dal costo della formazione e informazione dei lavoratori, 
- dal costo derivante dall'utilizzo di macchine aventi le caratteristiche prescritte dal piano, 
- dal costo derivante dalle modalità organizzative o dalla determinazione delle fasi di lavoro,  come previste 

dal "Piano di sicurezza e di coordinamento" o dal suo adeguamento obbligatorio (di cui al D.Lgs. 494/96, 
art. 5, c. 1, lett. b), 

- dal costo derivante dalla attività della direzione di cantiere, dei suoi assistenti e preposti in relazione alla 
sicurezza e salute dei lavoratori, 

- da ogni altro costo derivante dall'applicazione del "Piano di sicurezza e di coordinamento" e dall'attività del 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, come descritta dal D.Lgs. 494/96 o come previsto dal predetto 
piano, 

- dai costi derivanti da prestazioni tecniche obbligatorie ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori o 
previste dal "Piano di sicurezza e di coordinamento". 

c) 
Gli oneri derivanti all'Appaltatore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in generale all'applicazione 
dei piani di sicurezza, sono determinati secondo stimati come in allegato e come da eventuali richiami del 
presente piano. 
d) 
L'appalto di cui al richiamato Capitolato Speciale riguarda obbligatoriamente la esecuzione in sicurezza delle opere 
descritte negli elaborati di progetto. 
L'esecuzione di opere solo conformi al progetto, ma realizzate in palese, grave e continuata difformità agli 
obblighi previsti dal "Piano di sicurezza e di coordinamento", costituisce incompleta realizzazione dei lavori 
appaltati, pur risultando le opere accettabili anche se esclusivamente nella loro natura materiale. 
e) 
Non è dovuta alcuna maggiorazione dei "costi della sicurezza" (costi finalizzati alla sicurezza e salute dei lavoratori 
o di terzi esposti) per opere eseguite in variante al progetto approvato, ma le cui lavorazioni comportano 
procedure di sicurezza uguali o affini a quelle previste nel piano. 
f) 
Nel rispetto del T.U.S.L., art. 100, c. 5, l'Appaltatore “ha facoltà di presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei 
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lavori proposta di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.” 
g) 
La presenza del "Piano di sicurezza e di coordinamento" non esime l'Appaltatore dall'obbligo derivante dalla L. 
19.03.1990, n° 55, art. 18 relativo alla predisposizione e trasmissione all'Ente Appaltante del piano delle misure 
per la sicurezza fisica dei lavoratori e dagli adempimenti conseguenti, fatta salva eventuale futura formale 
abrogazione del predetto articolo. Il predetto obbligo può però essere ritenuto assolto dalla presentazione del 
P.O.S., piano operativo di sicurezza. 
h) 
L'Appaltatore è pienamente responsabile del rispetto e dell’accettazione senza riserve (condizione questa 
imprescindibile perché l’appaltatore faccia entrare in cantiere un’impresa autorizzata dalla committente) del 
"Piano di sicurezza e di coordinamento" da parte di tutti i subappaltatori e fornitori; nessuna responsabilità è in 
capo al Coordinatore ed alla Stazione appaltante per l’applicazione del PSC ivi comprese interruzioni, sospensioni, 
sanzioni; all'Appaltatore rimane sempre il diritto di rivalersi sui predetti subappaltatori e fornitori per le eventuali 
sanzioni o danni subiti a causa di questi. 
i) 
Sono completamente a carico dell'Appaltatore tutti i costi derivanti direttamente o indirettamente dall'applicazione 
del piano così come accettato e tutti quelli derivanti direttamente o indirettamente dall'applicazione della 
normativa vigente in materia di sicurezza (anche se non espressamente richiamata nel piano, e anche se entrata 
in vigore successivamente alla redazione del piano), ivi compresi regolamenti e circolari; in caso di dubbia 
interpretazione l'Appaltatore deve comunque attenersi a quanto determinato dal Committente su eventuale 
indicazione del Coordinatore. Tale determinazione è insindacabile. 
Non possono essere riconosciute all'Appaltatore maggiorazioni o maggiori compensi per i "costi della sicurezza" 
per opere eseguite in variante al progetto approvato, ma le cui lavorazioni comportano procedure di sicurezza 
uguali o affini - a totale discrezione del Committente o del Coordinatore - a quelle previste nel piano. 
Sono a carico completo dell'Appaltatore anche i costi tecnici derivanti dall'esecuzione dei lavori in sicurezza, 
ovvero i costi delle procedure di controllo compresi pareri e sopralluoghi specialistici, e gli eventuali costi (qualora 
necessari) per il calcolo e dimensionamento di opere provvisionali ed allestimento del cantiere (quali progettazioni 
e d.l. di viabilità di cantiere, puntellazioni e strutture di sostegno, ponteggi realizzati in difformità dalla 
autorizzazione ministeriale, compilazione di piani e programmi, e similia). 
Sono in generale a carico completo dell'Appaltatore i costi delle consulenze professionali necessarie 
all’Appaltatore o alle ditte e lavoratori autonomi al fine di adempiere integralmente agli obblighi previsti. 
 
 
Obbligo contrattuale di esecuzione delle opere in sicurezza 
Il  presente "Piano di sicurezza e di coordinamento" prevede le procedure, le misure, le disposizioni generali per 
l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Il presente piano richiama formalmente tutta la normativa 
vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, che l'Appaltatore è obbligatoriamente chiamato a 
rispettare. Sono da ritenersi ricomprese in detta normativa le Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), salvo 
ove siano previste deroghe specifiche. 
Nessuna operazione di lavoro può essere avviata ed eseguita in difformità dai disposti richiamati, o dalle misure 
conseguenti all'applicazione di detti disposti. 
La partecipazione alla gara di appalto, la sottoscrizione del contratto, l'avvio dei lavori e la esecuzione di qualsiasi 
operazione di lavoro comportano da parte dell'Appaltatore (e di chiunque operi per suo conto) l'accettazione di 
detto obbligo, e l'accettazione del fatto che gli importi corrispondenti all'appalto sono compensativi anche di ogni 
onere che possa derivare all'Appaltatore per la esecuzione delle opere in sicurezza. Quanto precede è vero anche 
nel caso che le misure da adottarsi non siano dettagliatamente indicate nel presente piano o derivino da disposti 
di legge vigenti ancorché non esplicitamente richiamati. 
 
 
Attività del Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori, avvio dei lavori 
L'esercizio delle prestazioni del Coordinatore in fase di esecuzione comporta da parte di questi l'accettazione del 
presente piano ovvero la integrazione o l'aggiornamento dello stesso. 
Il Coordinatore per l'Esecuzione richiede, preventivamente all'apertura del cantiere, riscontro all'Appaltatore in 
merito al fatto che le fasi di lavoro così come le singole operazioni di lavoro che egli prevede di attivaresiano 
interamente analizzate dal presente piano. Il Coordinatore - a seguito delle indicazioni avute dall'Appaltatore in 
merito allo sviluppo dei lavori (qualora il relativo programma sia accettabile), alle fasi, alle singole operazioni, alle 
eventuali sovrapposizioni (con conseguenti interferenze) non previste - provvede all'aggiornamento del presente 
piano qualora necessario. 
In assenza, la predetta operazione si intende tacitamente compiuta e si intende che l’Appaltatore (unico 
responsabile della propria organizzazione di impresa) reputa vero quanto esposto. 
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Applicazione del piano 
Come già richiamato il piano nella sua completezza ha carattere prescrittivo. 
È bene precisare che il piano si applica al "cantiere" così come definito dal piano. 
Stante la natura dei lavori la chiara definizione del cantiere è fondamentale. La definizione è accettata dal 
Committente, con l'approvazione del piano e l'avvio delle procedure per l'appalto delle opere; la definizione è 
altresì accettata dall'Appaltatore, con la presentazione di offerta e la successiva stipula del contratto di appalto. 
Si precisa e si conviene che l'attività stessa del Coordinatore è relativa solamente al "cantiere" così come definito 
dal progetto e dal presente piano, in termini di spazio e di tempo (effettiva operatività). 
 
 
Vigenza della normativa in materia di sicurezza e salute al di fuori dei limiti del cantiere 
Il presente piano di sicurezza si applica al cantiere come definito dal progetto e dal presente piano 
(Apprestamenti di cantiere, prescrizioni integrative). 
Oltre i limiti (spaziali o temporali) del cantiere non si applica il presente piano di sicurezza. Peraltro oltre tali limiti 
le imprese ed i lavoratori autonomi sono comunque tenute alla piena osservanza delle norme vigenti in materia di 
sicurezza e salute. 
Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la 
predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al di fuori del 
cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di applicazione del piano (ad esempio nel caso di trasporti che comportino 
valutazione del rischio e misure di prevenzione conseguenti). 
 
 
Sovrapposizione di norme e prescrizioni 
In caso di sovrapposizione tra prescrizioni diverse (leggi e normative vigenti, piano di sicurezza e coordinamento, 
relazione geologica allegata, ordini del Coordinatore per l'esecuzione) si applica il principio della prevalenza delle 
disposizioni maggiormente restrittive e di maggiore garanzia in relazione alla sicurezza e salute dei lavoratori, 
nonché della sommatoria delle prescrizioni purché le stesse non siano alternative. 
In caso di contraddizione palese o di dubbia interpretazione il direttore di cantiere interrogherà il coordinatore 
che aggiornerà il piano se necessario o fornirà l'interpretazione più opportuna. Se le singole lavorazioni 
interessate sono in atto il direttore di cantiere provvederà a sospenderle temporaneamente fino ad avvenuto 
chiarimento. 
 
 
Nomina del Direttore di Cantiere 
L'Appaltatore ha l'obbligo della nomina di un Direttore di Cantiere. Ha altresì l'obbligo di individuare il Direttore di 
Cantiere in un soggetto tecnicamente qualificato per le mansioni previste, in ispecie relativamente alla esigenza di 
applicazione del presente piano e che sia provvisto di titolo di geometra o altro titolo equipollente o superiore.  
 
 
Idoneità dei POS, procedure complementari 
 
Procedura per il ricevimento e per la valutazione 
Ai fini della verifica della idoneità del piano operativo di sicurezza (di seguito detto POS), da considerarsi come 
piano complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e di coordinamento, verrà adottata la procedura 
esposta di seguito. 
Il POS deve essere trasmesso dall’Appaltatore al Coordinatore, almeno 10 gg. prima dell’ingresso in cantiere 
dell’impresa cui il POS si riferisce. 
Il Coordinatore controlla i seguenti requisiti minimi. 
- Il POS deve essere correttamente intestato, con riferimento preciso all’appalto, datato, con timbro 

dell’impresa e sottoscritto in originale per assunzione di responsabilità dal datore di lavoro (legale 
rappresentante) e dal direttore tecnico dell’impresa. 

- Il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al T.U.S.L. Allegato XV, 3.2.1. 
- Il POS deve riportare tutti gli elementi aggiuntivi richiesti (documenti, dichiarazioni, informazioni).  
-        Il POS deve riportare le procedure complementari o di dettaglio richieste nel PSC.  
Il Coordinatore entro 15 gg. dal ricevimento del POS comunica l’accettazione ed il conseguente benestare 
all’accesso al cantiere. In caso di incompletezza o inadeguatezza del POS, entro 15 gg. dal ricevimento il 
Coordinatore comunica motivata richiesta di integrazione. Il Coordinatore ha sempre 15 gg. di tempo per 
comunicare l’accettazione o la richiesta di integrazioni. 
Qualora, col gradimento della committente, il POS sia integrato con la documentazione per la valutazione di ITP 
coordinatore e committente si riservano di svolgere esame congiunto (procedura unificata). 
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In ogni modo, sia il committente che il coordinatore hanno pieno titolo a richiedere la presenza dell'appaltatore 
per l'esame del POS e della ITP, che potrà quindi essere svolto in contraddittorio con l'appaltatore stesso, previa 
formale convocazione. 
 
Divieto di accesso al cantiere in assenza di accettazione del POS 
L’accesso di una impresa  e dei suoi lavoratori al cantiere in assenza di accettazione del POS è rigidamente 
vietato. L’accettazione viene comunicata all’Appaltatore dal Coordinatore. Si sottolinea che il mancato rispetto di 
questa prescrizione è sanzionato, e si conviene che la D.L. può motivatamente utilizzarlo per richiedere 
l’allontanamento delle maestranze o dell’impresa dal cantiere. 
 
 
Oneri derivanti dall’applicazione dei piani di sicurezza, modalità di corresponsione e contabilizzazione degli stessi 
Gli oneri derivanti dall’applicazione dei piani di sicurezza, da corrispondersi all’Appaltatore senza che gli stessi 
siano assoggettati a ribasso d’asta, assommano all’importo indicato anche all'allegato del presente piano. 
 
 
 
Gli oneri derivanti all'Appaltatore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in generale all'applicazione 
dei piani di sicurezza, non assoggettati a ribasso d'asta, saranno corrisposti all'Assuntore per acconti successivi, 
contestualmente all'emissione dei S.A.L. 
Nel certificato di pagamento relativo all'emissione di ciascun S.A.L. sarà riconosciuta all'Assuntore una quota degli 
oneri relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento". 
Detta quota sarà di percentuale pari a quella delle opere compiute sul totale delle opere appaltate. Detta quota è 
comunque soggetta alle ritenute previste dalla legge e dal contratto. 
Affinché detta quota sia riconosciuta e liquidata i lavori devono essere stati condotti nel rispetto del piano o 
comunque in assenza di gravi e palesi violazioni al piano; a suffragio di tale fatto la D.L. ha facoltà di richiedere il 
parere formale del Coordinatore. 
 
Si richiama l'obbligo, in capo all'impresa affidataria, di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m. (in particolare come modificato 
con D.Lgs. 106/2009), art.97, comma 3-bis. 
"In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 
dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun 
ribasso i relativi oneri della sicurezza." 
Si ribadisce l'obbligo contrattuale di tale adempimento. 
 
Rischi specifici propri dell’attività delle imprese e dei lavoratori autonomi 
Pur essendo il presente piano di sicurezza (PSC) ampiamente comprensivo delle misure atte a prevenire gli 
infortuni nel cantiere, deve intendersi nella maniera più assoluta esclusa la valutazione dei rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese (nonchè dei lavoratori autonomi), visto anche l'Allegato XV, punto2.2.3. 
Accettando l'appalto dei lavori, il subappalto ed il presente PSC avente valore contrattuale, tutte le imprese e 
lavoratori autonomi prendono atto che rimane di loro piena ed esclusiva spettanza la valutazione dei rischi 
specifici propri dell’attività delle imprese stesse e lavoratori autonomi, e la conseguente predisposizione delle 
necessarie misure e procedure di sicurezza, relative alle operazioni che compiranno in questo cantiere. 
 
Liquidazione degli oneri per la sicurezza alle imprese subappaltatrici 
Visti l'art. 100 comma 6-bis del D.Lgs. 81/2008 s.m., nei casi in cui l'attuazione delle misure e procedure di 
sicurezza sia subaffidata ad altre imprese esecutrici, l'impresa affidataria ha l'obbligo di produrre alla 
committente, nella persona del responsabile dei lavori o del responsabile del procedimento (in caso di lavoro 
pubblico): 
- copia dei contratti di subappalto, comprovante i patti necessari per il pagamento dei costi per la 
sicurezza senza applicazione di ribasso; questa da prodursi all'atto della richiesta di subappalto e richiesta di 
autorizzazione per l'accesso delle imprese al cantiere; 
- copia della regolare liquidazione ai subappaltatori dei costi della sicurezza; questa da prodursi entro 30 
gg. dalla liquidazione di ogni S.A.L. e comunque prima della liquidazione di ogni successivo S.A.L. (in assenza, gli 
stati di avanzamento successivi non possono essere liquidati). 
Il mancato rispetto di anche uno solo dei citati obblighi contrattuali comporta esposizione a rischio per i lavoratori 
nel cantiere e pertanto configura condizione per la sospensione dei lavori. 
 
Formazione e informazione delle figure incaricate dall'impresa affidataria per l'attuazione dell'art. 97 T.U.S.L. 
Visti gli artt. 97 e 100 del D.Lgs. 81/2008 s.m., l'impresa affidataria ha l'obbligo di produrre alla committente, 
nella persona del responsabile dei lavori o del responsabile del procedimento (in caso di lavoro pubblico) 
adeguata documentazione comprovante la formazione e informazione del datore di lavoro, dirigenti e preposti ai 
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fini degli adempimenti di cui allo stesso articolo 97. 
La valutazione della documentazione è di spettanza del committente (nelle persone sopra indicate) e l'esito 
negativo o parzialmente negativo è elemento ostativo alla consegna dei lavori o - in caso di lavori consegnati - 
all'effettivo avvio o prosieguo dei lavori. 
In nessun modo l'appaltatore, responsabile di quanto all'art. 97, comma 3-ter), può esercitare rivalsa sulla 
stazione appaltante per l'applicazione del presente articolo di PSC avente valore contrattuale a tutti gli effetti. 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Le lavorazioni di cui al cronoprogramma allegato, per la natura realizzativa delle fasi lavorative e la 
effettiva consistenza delle aree di intervento, non sono interferenti e le sovrapposizioni ivi riportate 
sono apparenti  poiché sono sempre spazialmente distinte.  
 
In generale le prescrizioni di coordinamento sono le seguenti: 
 
Prescrizioni di Coordinamento: 

 Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
 La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
 Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 

interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale 
idonei alle attività. 

 Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad 
inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

 Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

 L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente 
delimitata. 

 Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Previsione di uso comune 
 
Salvo che sia diversamente specificato, sono poste in capo all’Appaltatore la messa in opera, la manutenzione e 
la cura dell’efficacia di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di seguito indicati: 
- recinzione, 
- ponteggio, 
-  spogliatoi e bagni 
- impianto elettrico di cantiere, 
- area di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere,  
- segnaletica, 
- illuminazione di emergenza, 
-  mezzi estinguenti, 
-  attrezzature primo soccorso, 
Si prevede che queste attrezzature: 
- ponteggio, 
- impianto elettrico di cantiere, 
siano in uso comune alle imprese. 
 
 
Procedure generali 
 
L’uso comune delle attrezzature tutte è vietato, con deroga per i casi sopra citati, condizionata ad avvenuta 
procedura di coordinamento e di formazione/informazione attivata dall’impresa affidataria per tramite del 
direttore di cantiere. 
 
Prescrizioni speciali 
 
Ponteggio 
 
L’utilizzo è consentito solo previo assenso del direttore di cantiere; le imprese in subappalto autorizzate ad 
operare sul ponte non sono in alcun modo autorizzate, anche tacitamente,  ad effettuare modifiche, 
trasformazioni o aggiunte al ponte stesso. 
Il caposquadra della ditta che opera sul ponte deve percorrere tutti gli impalcati ogni giorno, prima dell’avvio 
delle lavorazioni, per controllare che il ponte sia completo e sicuro. 
 
Impianto elettrico di cantiere 
 
Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore 
tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore.  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese 

esecutrici e i lavoratori autonomi 
Descrizione: 
Riunioni di coordinamento 
 
Vengono convocate con preavviso di almeno tre giorni, fatti salvi motivi di urgenza (valutati a discrezione 
assoluta dal Coordinatore, nel qual caso i tempi di preavviso possono essere ridotti o annullati), dal Committente 
o dal Coordinatore;  in questo secondo caso è facoltà del Coordinatore convocarle (oltreché in cantiere) presso il 
proprio studio o in alternativa presso l'ufficio del responsabile di procedimento o del responsabile del servizio 
(stante la disponibilità degli stessi).  Il Coordinatore redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il 
Coordinatore è custode dei verbali. 
La presenza alle riunioni di coordinamento è obbligatoria. 
Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 
 
 
Prima riunione di coordinamento 
 
Viene convocata dal Coordinatore prima della consegna dei lavori.  Sono convocati il Committente, l'Appaltatore, 
le imprese già individuate. 
A seguito della riunione, preso atto della sussistenza delle condizioni minime di rispetto del piano, il Coordinatore 
comunica formalmente il proprio benestare all'avvio delle operazioni di lavoro. In assenza di detto benestare 
l'Appaltatore non può avviare le operazioni di cantiere. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 

 Evidenza della consultazione 
 
Descrizione: 

Deve risultare agli atti, dove obbligatoria la consultazione del RLS 
 
 



Oristano - Cattedrale di Santa Maria Assunta - Consolidamento strutturale e restauro degli apparati pittorici della cattedrale. CUP 
F12C16000150001 - Pag. 137 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

 gestione separata tra le imprese 
 

Poichè le imprese esecutrici possono esercitare le loro attività anche auonomamente è indicata la 
gestione separata delle emergenze, salvo accordi sottoscritti e preventivamente comunicati al CSE, 
contenenti i nominativi e/o il numero degli addetti incaricati. L'organizzazione delle emergenze deve 
essere svolta inoltre in coordinamento con il piano di emergenza della sede fornito prima dell'inizio dei 
lavori, anche in apposita riunione di coordinamento con il/i RSPP della sede. 
 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
 
Pronto Soccorso     tel. 118 
 
Pronto Soccorso:  
  Ospedale di Oristano S.Martino tel. 0783320101 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante 
del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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